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Tutti i diritti della presente edizione 

sono riservati 

P E R S O N A G G I  

11, CONTE D'ALnTAVIVA, grande di Spagna 

LA CONTESSA ROSINA, sua moglie 

FIGARO, cameriere del Conte 

SUSANNA, cameriera della Contessa 

BARBARINA, figlia di Ailtotlio 

CHERUBINO, paggio 

BARTOLO, medico 

MARCELLINA, governante 

DON BASILIO, maestro di cappella 

ANTONIO, giardiniere 

DON CURZIO, giudicc 

Coro: VILLANI E VILLANE - Comparse: VILLANI E SERVIT( 

L n  scem s i  i.a$jyesen/a - 
nel paiazzo e nel foado del C~nfe .  
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Ripresentandosi una delle opere pii1 complete di u n  genio aiitei 
- a1111eiio sotto l'aspetto ~iiusicale - al pubblico della Scala - 
rievocazione di cose, di pei-soiie, di anibieii~i non seilibrerà filo. 
luogo. Woifangij Amedeo Rlozart - niusicist;~ - 6 a tutti ii:>to L 

iiorne, a riio1ti:isiirii per la iiir1umerevo:e e \.ai-iri sria produzio~ie iiiu 
cale. RIozart - autore di teatro -- 6, al~irilè!, da qi~alclie teiiipo, p 
i-agioni diverse, un po'dii~~enticato. E ileppure i l  piibl-,lico tlcllri Si: 
- che in Italia ha avuto cainpo di coltivare ricordi c rinnovare i 
pressicili loiltaiie - dopo I'iiltima edizione del 11011 G'i~?a?zt / i  - iiel 
ISSI - ha ragione di rici3rdai.e l'autore. Pure. ~~ropi- io  a blilaiii; - 
ch'era allora perno clell'arte teatrale europea - miravaiio le a.qgirazioni, 
le speranre de! gio\~aiiicsiino n-lucicista, assai priciia ch'egli giurigesse a 
coricepire e svolgere le ATozze di Fixaru. Infatti al Regio Duc:ile S e ,  
clie sorgei:n iie11'aIa del Palazzo di Corte prospiciente la via dei Itast 
ci era rapiil-esentato i l  26 dice~libi-c 1773 la priiiia opera cii filo 
dfifi .idn/c, rc di Poiifo. Al teati-o i l  gioviiiietlo - aveva alli,r:i i4 

Già aveva musiiato i111 libretto offei-togli, pio 
Gii~ceppe I1 d'Austria, che a Vieniia l'o\-rva 3111111 

clavicembalo. d'orgaiio, di iniproyvis:izioric. AI: 
viaggio .,, L,,., ,L gli aveva fatto riascet'e i l  desideric, tli preiicle 

n r i~a  sul serio. 
!lora, siilla scena lirica, Itdia dettava legge. Italia 1 ~ : ~ s  
, i11 Gerrnaiiia, a Vienna, cotiie a hloiiaco. gli ai. tiio ; 

ilaliaiio do\-eva csscre i l  testo. A scrivere ui?'cipesn te;,,,,,,, ,,,, uli 
teatro d'Italia i l  giovane hIozai-t fu ii~ciiato <lrill'nver iidi s LI ci i 
pellcgrinag:;i cli concertista, iiisienie alla soi,ella, \/il-tuosa , ed 
al ~fatlre - che la faceva uii po' da iriiprcsario - operc ]reti 
italiani. A Parma aveva alii1nii-ato la &I~tfl?,nfi.//il - Luigi,,,. u5c,JL,l?i  - 
ed ave1.a ;issiitilo a Fii-eiize al successo dcl G-sn?,e in E~~litto di Piccillni. 
Il ilfiiritl~rlo e l~bc  siiccesso coiilpielo - e uii ai1110 dopo, per ordiile eli 
Maria 'l'cri.<;i, Ilozart poileva in inu~ica uii A.rrarzio in .-lib<r - uiia c.?.il!aia 
esegiiitii i i i  utia festa privata, e il Sogtzo di SL-ij iottr. Due aniii dopo ;,lio 

:ra riuovo. 
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11 FIGARO 

Certatilente i i i  tluesii lavori - sebbeile a p l ~ o v a t i  ed aniiiiirati dal 
jblico - era piìi llitiipro\~visatore geniale, ti-asfondente la siin Facile 
ia riielodica, pel trainite di formule consuete, nella favola piìi o 
no interessante di un libretto alla iiioda dei tempi. L o  sviluppo del 
iio di Rlozart, nel canipo teatrale, doveva avveiiire piìi tal-di. 

CoiiiiiiciR, questa evoluzione, ne l l ' I do ;~?~e~~ro ,  rappresentatosi il 29 
itiaio r j S r  siille scene tlel Teatro cli RIonaco di Riviera ed è curioso 
;servare oggi come in quell'opera, specialmente nell'ul:iii-io atto, sia 
to il geri-ile di qiiel Doli Giovnn,~' che di Mozart restò il capolavoro. 
ionclik per arrivare al DOIE Giuz~a7i7ii dopo I'Idoi~zeneo, la tappa ~ i ì i  
,ortalite, il tratto piii clecisivo clel c:ompositore, datosi durante i poclii 
li di siia vita, conie sorgente perenne d'acque limpide in innunierevoli 
iiposizioiji per ~piaiioforte, per qiiartetlo, per orchestra, doveva essere 
A~o,znc d i  F i ~ a r o .  Iii Mozart era l'istinto clel teatro, noli la coscienza; 

i-iiaturato in lui uri certo qual senso di ribellione contro le consue- 
liiii che pur  da  principio aveva seguito; ed un desiderio di riiino- 
iiento. 

Le ilr,,~ze d i  fiq-avo ne sono il pi-iino evidente documento. Certa- 
nte la comriiedia di Bcaumarcliais posta a base drainiliatica dell'opera, 
I è estranea al gigantesco progresso clie segna nella storia della 
sica. Coine e da  chi si scrivevano in allora i libretti è noto. Abati 
ti ma per iiulla profondi, verseggiatori faciloni, padroni delle forinule 
isuete, e pronti a iiiettersi a servizio coinpleto del riiiisicista, in ra- 
i ie  della Iilaricanza d' idee e coi~viiixioiii proprie, i librettisti piìi che 

argoiiieiito, traevan pretesto da tutto lo scibile iin-iaiio, particolarniente 
dalla storia e dalle mitologie cla?sicl-ie per presentare sulle scene fantocci 
caiiori, piìi che personaggi, e ponevano loro in bocca solo q~ielle parole 
clie pcitevano giovare al musicista per aplilicarvi ora un duetto gaio, 

iin'aria cl-ie contenesse tutti gli artifizi del genere. Basta 
:hi:ita ai ,libretti iil~isicati dallo stesso iilozart priiila delle 
raro. Ora i l  Da I'oiite che fu i l  \~erseggiatore, piìi che il 
[e ,\T,>jze d i  F i ~ a l - o  - abate anch'eiso, come il Varesco - 
;n clie diverso degli altri. Solamente egli ebbe cliii, conit 
I L  Gl'oz~n?c~ii. la vetitiii-a di pori,e la maiio sopra riiia iiiate 
ticn niiova, e già i-innovellata iiella forma scenica stessa dal 
li., capace di  fare da lievito nell'aniina ricercatrice del giovai- 

Gjoraiie di età, certameilte - poichè appena trenteniie - n'Iozart era 
per6 illaturo assai d'ingegno, iiè altrimenti poteva accadere di clii aveva 
corniiiciato a comporre a sei anni, ed aveva continiiaiiieiitc esercitato 
I'irigegtio suo in ogni forii~a dell'arte iiiusicale, dal conc,crtista al com- 
positore di teatro. E certo egli non fii estraiico a l l ,~  scelta tlell'ai-go- 
iiieiito. Aiizi egli vide in esso forse assai al cli là e ~ ~ i ì i  acltleiitro nei perso- 
ilaggi. di quel che lo stesso Beautiiarcliais avesse osato; ecl iiitiii nella 
coiiii~iedia satirica, il doloroso drainnia iitiiaiio; cei-to pii1 di quel clic 

~ a t e  Da P I messo di suo nelle sceiieggiati~re e nei versi. 
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Le  forme niusicali, iielle 1\7~72,ze di Fi'at.o, cliiiise, <;iiadratc, osse- 
qiiieiiti alla consiietiicliiie del leiiil~o, l~ossotio appai-ire oggi iiiotiotciiie, 
troppo sinlili iirllo svolgiiiieiito, incolori. RIa dentro (li esse non si 
può a nieilo di sentire qiialcosa di  fresco, di etci.iiariieiite xiovaiie. Uii 
fermesito i i i i o ~ o  è penetrato nei uccclii xrasi a far ril3ollire il liquor 
x-ino della ii-ielodia. Attraverso alle cadenze ed ai riioi-iielli, a t t r a ~  
alla gajezza clei ritmi, si sentono accenti d i  iiii liirglioi~i- dolorosi 
iiituisce nelle risate argciititle un fondo di ailiarezza. I tipi che la 
sica Iia tolto alla corniiiedia di I~eaiiiiirircliais, api~aioiio essi stessi siii- 
golariiieiite ti-asforiiiali. Ciil che v'era iii essi di satirico, direi quasi di 
cinico, è passato in secoiida liiiea, e nel sostituire al dialogo il caiito 
sembra che il i-iiusicista sia sce;o a cci-care piìi lirofonde le radici dell'e- 
niozioiie ilell'anjnia loro. E qua e l i ,  nei caiiti dello stesso Fic<rnr 
in cui si do\.cva 11iìt tal-di incai.nai-e I'iiitliav<llato spirito c!i iin gauc' 
epiciireo, Gioacliitio 1:ossiili - nei laniciili di Nosiun, divetiuta cont 
passano bagliori di intensa espr?ssi<-lile, s'ab!~ozzailo ti-atti draii~matic 
fanno presentire le tragiclic scene tlel Don Ciovnliiii e giiistiiicano 1: 
iierazione che il crratc~re del di-aiiiina ii-iu:;ir:aieniuciei-no, Iticcardo \\'a; 
dimostra pei. LIozart, nietteiitlolo terzo iic1 ciii) crerfo, fi-a I!acli c Eeetlil: 
Vero è clie a maiitciiere la i-clrizioiie cli cluiitiiiiiità coli'arte del tei 
con la siipcrficiale e frivola galniiterin tlelln societh del finire iiel di 
tesimo secolo, sono l~enctrati  iielln irnsforiiiazioiic niiisicale tlelle 
di Fi'-o~.o, e vi si svolg«no aiiil?iaiiietite i due tipi di Szfsal~nn 
CJI~t.z~hii~o. Siilio essi clic i~ell'opei-a inniiteii~-:-i2110 viva la grazia l~i r ic  
della piii-a iiiusica vocale, lo sciiitillio del qual-tcttii e dei lrziii in 
cliestra: e soiio essi che iaiilio spiccai-e c1i piìi la trasf1,i-iiiazioiie SI 

dag-li altri persoiiag;;i. k iiei loro cniiti, e 11~l:e sitiirizioiii i11 cui 
parte suag~ io re ,  che il Rlozai-t ossei-iiiirtit~ :illa iiiodn clel suo tctiipo, 
iriesa~iribi!c iii\~etitore di ritini, di iiielntlic, 131-iiiieggia per l'eterna 
nezza del suo geiiio 11iusic:ile. 
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I1 pubblico odierno ha da vincere - nell'affacciarsi alle ilro~: 
F i ~ n r o  - una iiiipressir~iie: quella (!li!!'i.;li-iit-iieiitale. O g ~ i t l i  aiicl 
piìi leggero isti-unleiltale dei iiiaestii iiinderiii è coiiiplesso, r a f i t ~ a t ~ ,  
spessissiiiio ricercato; l 'uso di  !iiiu\.i iiiezzi, cli ii~tovi timbri periuette 
iiiia varietà scoiifiilata di fiisiuiii, di ai?ial:gaiiii, di contrapposti. D'altrs 
parte il draninia e la tragedia niiisicnlr, predilette da  \Vagiier e d;,i 
suoi s e~ i i ac i  - han res« iiecess:~i-ie e possibili delle soiiorità e degli 
effetti < l i  iii:lsqe - cile non possono a riieiio di avere influeiizato i',>- 
reccliio tlc.1 ~ ~ u l i l ~ l i c o  nioderiio, offi-ciidngli dei punti di confront<~ niioxij. 
Oggitli, iivl fiorire della ~ i u o \ ~ a  famiglia delle t~ ibe ,  dei claroiii e clarilii 
bassi, iii.1 nioltil?licarsi dei coi-iii, iiii'orcliestra coriiposta del qiiartetto, 
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dei legni, di due soli corni, di due t ron~be,  assai limitate iicl;,~ iuiu 

f~iiizioile, e dei tiiiipaiii, senza ileanche uno straccio di troiiiboiir:. può 
senibrare povera, tanto pii1 che ai tempi delle ~\~012e di (;l:$-,rl,c> iion 
era ar,cor nato il c~.esceizrlo rossi,iiirno. Tuttavia non pii?) e-,sii-i., [,ci' clii 
ascolti con ainore e senza pregiudizi. ch? un' inipressioiie p;iwi.:;:era, 
ciii subentra prestu UII dolce senso di riposo. V '$  ~.>rol~isri tnnin grazia 
nc-ll'iiit~.~iccio clelle parti del quartetto d'archi, v 'è così liiiil-ic!a fi-esclic.zza 
~ii-i  canti dei legni, e coni efficaci, nella loro parsimonia, sr11io gli sqiiilli 
C!(-lle t i-oi~il~c e dei corni - che ariclie coli si liniitnti mezzi l'c~i.cIie:;tia 
rii:sc-e per:;uasiia ed evicleiite iiel suo coiiinietito all'azione, iic.ll'accoiii- 
p;q:-iiniileiitcj ai caiiti vocali. E l'ammirazioiie ne viiice - conie pucì 
vincere I'aiii~uirazione dinanzi ad uil disegno a sepia di un antico l~ii tore,  
anche dr>po che si è stati al3bagliati dalle tele sfolgoranti di iin iiiipres 
siio~iiqta iiioderno. 

Di 1,Volfailgo Amedeo Mozart non 6 qui  il caso di  tessere una 
Iiir>sraf'ia. TI-oppo larga e vasta failia di lui h?, corso i l  iilorido, e ti-cippo 
iioii, per la eccezioilalità loro, ne fiiroilo le viceiide. Tuttavia qualciie 
<I:ito pii0 gii,\.are a cili assiste alle N u z z e  di Fijiuvo. Knto a Salzh~irg-, 
iii alloi-a pi-incipato vescovile, ora città della Alta Ra\i-ra, il 27 geli 
ii lici 1756, c:;:-li inorì a Vienila il 5 dicenihre 1791, esausto dall 'ecces~i\~o 
I,r\.riro, app:iia ici-iiiinato di scrivere 13 "l/zsin cln ( i ' e q i i i e ~ ~ ~ ,  ordinatagli 
da  un:i misteriosa persona che aveva t-cjliito tnantenere I'iiicogiiito - e 
che ezli. 11e11o squilibrio del suo sistema nervoso. s'era f i ~ s c ~  i11 niente 
di scrivere per i propri funerali. 

Le AJu-=e di Fi :>a~-o  - opera della siia m:it~irità - dntaiio d;il i786 
e vennero rappresentate per la. prinia volta a \'ienii;i. A hIilnno s i  ne 
ebbero rapprescntnzioiii nel 1815 alla Scala; alla Canobhiana iiel 1S25, 
ed aiiclie allora il piibblico venrie coiiquiso dalle sovraiie bellczze del- 
1' opera. 

A T T O  P R I M O  

Camera. 

S C E N A  P R I M A .  

Figaro col& zrun misztt.n T?& ~~iclno,  e Susanna  allo specchio, 

che si sia 7zefieirdo zlrt cnppellztio oj.nnio d i  ,6ori. 

FIGARO 

C i n q u e  ... dieci ... ven t i  ... t r e n t a  ... 
T r e n t a s e i  ... q i i a ran ta t r e  ... 

SUSANNA 

O r a  si  c h '  io s o n  conterita ; 
( f r a  sk stessa ,  guardandos i  nel lo  specchio)  

S e m b r a  f a t to  inve r  p e r  nie. 
G u a r d a  uri po', m i o  c a r o  F i g a r o ,  

G u a r d a  a d e s s o  il m i o  cappel lo .  
(segui ta i ido a guardar s i )  

F I G A R O  

S i ,  m i o  co re ,  o r  e più  bel lo :  
S e m b r a  f a t to  i i lver p e r  te.  

A 2  ' 

Ah, il mat t i i lo  a l le  nozze vicino 
inio 

Q u a n t o  è dolce  a l  t e n e r o  sposo ,  t u o  
Q u e s t o  bel  cappel l ino vezzoso 
C h e  Susa i lna  e s sa  s t e s sa  si fe'. 
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Cosa stai misurando, 
Caro i l  mio Figaretto? 

FIGARO 

Io guardo se quel letto 
Che ci destina il Conte 
Far& buona figura i11 questo loto. 

SUSANNA 

E in questa stanza? 
FIGARO 

Certo, a noi la cede 
Generoso il padrone. 

SUSANNA 

io  per me te la dono. 
FIGARO 

Se a caso inadama 
La notte ti cl-iiama: 
Diil din: in due passi 
Da quella puoi gis. 

Vien poi l'occasione 
Che vuolmi il padrone, 
Don don : in tre salti 
Lo vado a servir. 

SUSANNA 

Così se i l  mattino 
I1 caro Contino, 
Din din, e ti manda 
Tre miglia lontan. 

Din din, e a mia porta 
I1 diavol lo porta. 
Don don, e in tre salti ... 

FIGARO 

Susanna, pian pian. 

SUSANNA 

Ascolta. 
FIGARO 

Fa presto. 

ATTO PRI 

SUSANN 

r brami 
.accia i L 

A 

S e  udì il resto 
Disc ,aspetti 
Che torto mi fan. 

FIGARO 

Udir bramo il resto: 
I dubbi, i sospetti 
Gelare mi fan. 

SUSANNA 

Or bene, ascolta, e taci. 
F IGARO 

Palla, clie C' è di nuovo? 
(inquieto) 

SUSANNA 

I1 signor Conte 
Stanco di andar cacciando le straniere 
Bellezze forastiere, 
Vuole ancor nel castello 
Ritentar la sua sorte, 
NE già di sua consorte, bada bene, 
Appetito gli viene. 

F IGARO 

E di chi dunque? 
SUSAWNA 

Della tua Susannetta. 
F I G  ARO 

(con sorpi esa)  

Di te?  
SUSANNA 

Di me medesiiia. 
(si sente suonaie un cnmpaiiello) 

FIGARO 

Chi suoiia? La Contessa. 
SUSANNA 

Addio, addio, Fi ... Fi ...g aro bello. 
FIGARO 

Coraggi( ~ S O T O .  

SUSANNI 

E tu, cei! ei 
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S C E N A  11. 

Figaro SOLO, pussefiginn~io coft fitoco f e r  la cn)i;ei.n, 

e f r ega~ tdos i  le nznlzi. 

Bravo, signor padrone! Ora incomincio 
A capir il mistei-o ... e a veder schietto 
Tutto il vostro progetto: a Lonclra, è vero? ... 
Voi ministro, io corsiero, e la Susanna ... 
Secreta an~basciatrice ... 
Non sarà, non sarh, Figaro il dice. 

S e  vuol ballare, 
Signor Contino, 
I1 ~ h i t a r ~ i n o  
Le suonerb. 

S e  vuol venire 
Nella mia scola, 
La  capriola 
Le insegnerò. 

Saprò ... ma piano, 
Meglio ogni arcano 
Dissimulando 
Scoprir potrb. 

L'arte scher~nendo, 
L'arte adoprando, 
Di qua pungendo, 
Di là sclierzando, 
Tutte le n1acchi:ie 
Rovescierb. 

S e  vuol ballare, 
Signor Contino, 
I1 chitarrino 
Le suonerh. 

(parte:. 

ATTO PRTMO 1 
--.- p. -p-- 

SCENA 111. 

B ~ r t o l o ,  e Marcenina con z m  ronZraiLo ~ T Z  >nn?ro 

Ed aspettaste il giorno 
Fissato alle sue nozze 
Per parlai-iiii di questo? 

Io non nli perdo, 
Dottor mio, di  coi-aggio: 
Per romper de' sponsali 
Più avanzati di questo 
Casth spesso un pretesto. 

RARTOLO 

Bene. io tutto farò: senza I-iserve 

lpi-ende il contratto dal le  tiiatii di hlarcellina) 

Tutto a me palesate. (Avrei pur gusto 
I)i (lar per moglie la mia serva antica 
A clii mi fèce un di rapir l'amica) 
1.a vendctta. oh, la vendetta 
$1 1111 p~ace r  serbato ai saggi; 
0l)hliai- l'onte, gli oltraggi, 
E bassezza, P ognor viltà. 
Cori l'astl~zia, con l'arguzia, 
Col giiiclizio, col criterio 
Si potrebbe . . .  I1 fatto è serio; 
Ma, credete, si farà. 

S e  tutto il codice - dovessi volgerej 
Se  tutto l'indice - dovessi leggere, 
Con un equivoco, - con un sinonimo 
Qiir~lclie garbuglio -. si trover 
'Tutta Siviglia - conosce Bart 
11 birbo Figaro - vinto sarà! 



Marcellina, poi Susanna C O J Z  cu@a da donfin, 
IL?L ~ n s i r o  ed  t u z  abito ( in do~s?in. 

hIARCELLINA 

Tutto ancor non ho perso: 
Mi resta la spcrailza. 
Ma Susanna si avanza: io vo' provarmi ... 
Fingiam di noil vederla ... (piario) 

E quella buona perla (forte) 

La  vorrebbe sposar! 

SUSANNA 

Di me favella 
(resta inJietro). 

AIARCELLINA 

l l a  da  Figai-o alfine 
Non può meglio sperarsi: ai-geni! faif ioui. 

SUSANNA 

(Che lingua! manco male 
Che ognuno sa quanto vale). 

M A R C E L L I N A  

Brava! questo è giudizio! 
Con quegli occlii modesti, 
Con quell'aria pietosa, 
E poi ... 

SUSANNA 

(Meglio è partir). 

RIARCELLINA 

Che cara sposa! 
Via, resti servita, 

RIadama l~rillante. 

SUSANNA 

Non sono sì ardita, 
Mad;i i~~a piccante. 

No, prii.iin a lei tocca. 

ATTO P R I M O  

SUSANNA 

No, no, tocca a lei. 

A z 
Io so i dover iiliei, 
Non fo inciviltà. 

SUSANNA 

L a  sposa novella, 
La  dama d'oilore ... 

& l A R C E L L I N A  

Del Conte la bella ... 
SUSANNA 

Di Spagna l'amore ... 
M A R C E L L I N A  

I ineriti, il posto ... 
SUSANNA 

L'abito, l'età. 

M A R C E L L I N A  

Pcr bacco, precipito 
S e  ancor resto qua. 

SUSANNA 

Sihilla decrepita, 
Del rider ini fa. 

(Mai ceilitia parte). 

SCENA V. 

Susanna, e poi Cherubinc,  

SUSAKNII  

? a là, vecchia pedante, 
Dottoressa arrogailtc, 
Perchè hai letto due libri, 
E seccata madama in gioventù ... 

CIIERUBINO 

(esce in fi-etta) 

t., ? 
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S U S A m T A  

Son io, cosa volete ? 

CI-IERUBINO 

Ah cor inio. che accidente ! 

SUSANNiZ 

Cor vostro ! cosa avvenne ? 

C H E R U B I N O  

Il Co:iie ieri 
Perchè trovoiliiiii sol con Bari~,ii illa, 
I1 congedo n:i diede: 
E se la Contessina, 
L a  mia bella cnmnre, 
Grazia non m'i~itercede, io vado via, 
Io non ti vedo più, Ciisan~la niia ! 

(con aiis~cta) 

SUSANNA 

Non vedete più me! bravo! nln dunque 
Non più per la Contessa 
Secretameilte il vostro cor sospira! 

CI IERUBINO 

(con uii sospiro) 

Cos'hai li? dimrili un poco .. 
SUSAhTNA 

(iinilsndolo) 

Ah il vago nastro, e la notturna cuffia 
D: comare si bella. 

C H E R U E I N O  

neli ,  claillmela, sorella, 
(Cheiubino Loglie il nastio di mano a Susanna) 

D~mine la ,  per pietà. 

SUSAKhTA 

Presto, quel naslro. 
(Susantia vuol riprenderglielo; egli si mette a girare intoriio alla sed~a)  

A T T O  l'li1 hlO -1 .. 
\, CHERUB1hTO 

\ 
Ek via, sta cheta! ' ~n ricompetisa poi \ Questa rnia canzonetta io ti vol dare. 

\ SLiSANNA 

\ ,  E clie ne debbo fire? 

I Leggila alla p:~clroii,~, 

Leggila tu medesma, 
Leggila a BarLarina, a Marcellina, 
Leggila ad  ogni donna del palazzo. 

(con trssporti di gioia) 

SUSANXA 

Povero Clierubin, siete voi pazzo? 

CHERUBINO 

Non so p i ì ~  cosa con, cosa faccio .... 
Or di foco, ora sono di gliidccio .... 
Ogni donna c a n g i ~ r  di coloie, 
Ogni donna mi fa palpitar. 
Solo ai nomi d'amor, di diletto 
Mi si turba, mi s'altera il petto 
E a parlare mi sforza d'arnore 
u n  desio ch' io non posso spiegar! 

Parlo d'amor vegliando, 
Parlo d'amor sognando, 
All'acqua, all'ombra, ai monti, 
Ai fiori, all'erbe, ai fonti, 
All'eco, all'aria, ai venti, 
Che il suon dei vani accenti 
Portano via con sè .... 
E se non ho chi nl'oda 
Parlo d'amor con ine. 

SCENA VI. 
Cherubino, Susanna e poi il Conte 

(Clierubino vedendo il Conte da loiiLa~io, si iiascoiide diciio iiiia 

SUSANXA 

Taci, vien gente ... I1 Conte 
(Sus:inna cerca mascherar Ciieiiibiiio) 

Oh me ineschi~la! 

sedia) 
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INTE / ' 
Susanna, tu mi sembri 

Agitata e confusa. 
Odi. l 

te a ridere sulla sedia. e prende Siisannr per iiiano, ella si dislarcako 

SUSANNA 

Io non odo nulla. 

CONTE 

Due parole. Tu sai 
Che an~basciatore a Londra 
I1 r e  mi dichiarb; di condur ineco 
Figaro destinai ... 

SUSANNA 

( i  itnida) 

Signor, se osassi.., 

C O N T E  

Parla, parla, mia cara, e con quel dritto 
(il Conte sorge) 

Ch'oggi prendi su ine fincliè tu vivi, 
Chiedi, iinponi, ~rirescrivi, 

(con tenerezza, e tentarido riprenderle la mano) 

BASILIO 

(dentro le quinte) 

k uscito poco fa. 

CONTE 

Chi parl;? 

W S A N N I .  

Oh Dei! 

CONTE 1 
Esci, e alcuilo non entri. l 

SUSANNA 

(iliqiiietissiina) 

vi lasci solo? 

R A S I L I 0  

(coine sopra) 

Da madama ei snrà, vado a cercarlo. 

'Ii 
CONTE 

(addita la sedia) 

iii dietro mi porrh. 

StTSANiSA 

Non vi celate. 

1 C O N T E  

Saci, e cerca ch'ei parta. 
( i l  Conte vuoljria.;i-otidersi dietro il sedile: Susnn!;a si frappotie tra il p a g ~ i o  e l , , :  

I1 Conte la ipiiiKe <lolceruriile. Ella rincula; intanlo il pagqio passa al clavaiiti 
seilile, si mette deritro i i i  piedi. Susanna il ricopre colla vestaglia) 

l 

SUSANNA 

Oliin~è! clie fate? 

SCENA VII. 
I suddeZZi e Basilio. 

BASILIO 

S ~ ~ s a n n a ,  il ciel vi salvi; avreste a caso 
Veduto il Conte? 

SUSANNA - 
E cosa 

Deve far ineco il Conte? ailii~lo, uscite. 

BASILIO 

Aspettate, sentite, 
Figaro di lui cerca. 

SUSANNA 

(Oli cielo) li cercz 
Clii dopo voi più l'odia. 

C O N T E  

(Vecliam conie mi serve). 

Io i1011 l10 mai nella mora1 senti 
Ch'uno cli'ama la inoglie odii il 
Pci- d i r  clie il Conte v'ama ... 

t0 
marito. 
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SUSANNA 

Sortite, vi1 ministro 
Dell'altrui sfrenatezza: io non 1:o d'uopo 
Bella vostra i~ioi-ale, 

l 
/ 

Del Contc, del suo anior ... 
(coli ~ . i se~l( i i l i~ot~i )  f 

BASILIO l 
Non c'è alcun r i  ale, 

I3a ciascuii i suoi gusti: io mi credea 
Clie preferir tlovreste per amante, l 

i 
Coii~e f<in tutte quante, 
Un signor liberai, prudente e saggio, \ 
A un giovinastro, a 1111 paggio ... 

SUSANNA I 

(coli ansietà) 

Ah Cherubino? 
BASILIO 

Ah Clieruhino! ah  Cherubiil d'an-iore 
Ch'oggi si11 far del giorno 
I'asseggiava qui intorno 
Per eritrar ... 

SUSANNA 
(con forza) 

TJoni maligno! 

Icl! clie ingiustizia! quel clie con~pro io vendo. 
A quel che tutti dicono 
Io 11011 ci aggiungo un pelo. 

C O N T E  
(sorte dal Ioco) 

Conle, che dicon tutti! 

C.2SlLIO 

Oh bella! 

SUSANNA 

011 c;clo! 
CONTI? 

(a Basilio) 

Cosz sento ! tosto aiid ite. 
R scacciate il sed~ittor. 

\, ATTO P R I M O  2 I 
--p 

BASTLIO 

In nlal punto son qui giunto! 

\, Perdonate, o mio signor. 

ì SUSANKA 

Clie ruiiia, me nicscliiri:i! 
Son oppressa dal tei-ror. 

(quasi saeriiitn) 

C O N T E  e i:asrI.ro 
' (sosteiierido Siisaiiiia) 

1 Ali, g-Ià svien la poverina! 
1 Come, oli Dio! le batte il cci-! 

l 
BASILIO 

Pia11 pianin su questo seggio. 
(approssiiiiandbla al sedile in atto di farla sedere' 

SUSANNA 

jrinvietic) 

Dove sono? cosa veggio? 
Clie insolenza, andate fuor. 

(si staccd da liitii e due) 

C O N T E  

Siaino qui per aiutarti, 
Non turbarti, o inio tesor 

BASIL iO  

(coli irialigiiilà) 

Siarilo qui per aiutarvi, 
l? sicuro il vostro onor 

BASILIO 

(al Conte) 

Ali del paggio quel che ho detto 
Eri: solo un niio sospetto! 

SUSAKhTA 

È un'insidia, una perfidia, 
Non credete all' irnpostor. 

CON7 E 

Parta, Darta il dariierino! 



BASILIO e sus 
Poverino ! 

CONTE 
(ironicamente) 

Poverino ! 
Illa da  me sorpreso ancor. i 

SUSANNA 

Coine ! 
BASILIO 

Che ! 
C O N T E  

Da  tua cugina 
l 

1,'uscio ier trovai rinchiuso, 1 

Piccliio, in'apre Barbarina 
Paurosa fuor dell'uso. 
Io dal volto insospettito, 
Guardo, cerco in ogni sito, 
Ed alzando pian pianino 
I1 tappeto al tavolino, 
Vedo il paggio! 

(iiiita i1 gislo colla vedaglia, e scopre il paggio) 
(coii sorpresa.) 

Ali, cosa veggio! 

SUSANNA 
(con timore) 

Ah, crude stelle! 

BASiLIO 

(ridetido) 
Ah,  meglio ancora. 

CONTE 

Onestissiina sig-nora! 
Or capisco come va. 

SUSANNA 

Accader non puh di peggio; 
Giusti Dei! clie mai sarà! 

BASILIO 

CONTE 

Basilio, in ti-accia tosto 
\Di  Figaro volate, 

o vo' cli'ei veda ... i (additai!do Cherubino, clie non si riiove dal Ioco) 

I, SUSANNA 
(con vile7za) 

E d  io che senta: andate. 

i COXTE 

Re  tate: che baldanza! e quale scusa 
S e  lla colpa è evidente? 

SUSANNA 

Non h n  d'uopo di  scusa uil'innocente. 
C O N T E  

(a Susanna) 

Oh ciel! dunque ha sentito 
' Quello che io ti dicea? 

C H E R U B I N O  

Feci per 11011 sentir quanto potea. 
C O N T E  

Oli periidia ! 
BASII.10 

Frenatevi : vien gente. 
CONTE 

E voi restate qui, picco1 serpente? 
(IO tira gii~ dal sedile). 

SCENA VIII. 
Figaro con 6ialzca zleste ia ~nano .  Contadini e Contadine 71esfife di  bianco 

che spnrgo710 j o ~  i, raccolti i?~ piccioii p "ieri, davanii nd Conte. 

CORO 

Giovani liete 
Fiori spargete 
Davanti il iioliile 
Nostro signor. 

Il suo gran cose 
Vi serba intatto 
n'lltl piìl bel liore 

io candor. 

Iosì fan tutte le belle! 
Koll C';. :~ici:iin iioviti. 

CONTE 
(a Figarci coii sorpresa) 

LOS e questa coriii-il~ili:~? 
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F I G A R O  

Signor, non isdegnate 
Questo del nostro affetto 
Rleritato tributo. Or clie aboliste 
Un clritto sì ingrato a chi ben ama... l '  

CONTE i 
Quel dritto or non v'& pih; cosa si brabla? 
A voi proilletto I 
Compier la ce1 iiiioi~ia, I 
Cliiedo sol breve iiidiigio. IO voglio in hccia 
De' mici p i ì ~  fidi, e con più ricca pompa 
Rendervi apl,ieii felici. 
Alarcellina si t1 oki. Andate, amici. 

CORO 

(spargendo il resto dei fiori) 

Giovaili liete, 
Fiori spargete 
Davanti il nobile 
Nostro signor. 

Il suo gran core 
Vi serba intatto 
D ' L I I ~  più bel {i(,--e 
L'alino caiiclor. 

(partono) 

F I G A R O  

Evviva ! 
S U S 4 N N A  

Evviva ! 
BXSILIO 

Evviva ! 

F I G A R O  

(a Cherubino) 

C voi non applaudite? 

SUSANNA 

È afflitto, poveretto, 
Percliè il padron io : xccia dal castello. 

P IG , IRO 

Ah in un giorno sì bello! 

\ ATTO P R I M O  25 
+--- p- 

\ SUSANNA ',, In un giorno di  n o ~ z e !  

'\ FIGARO 

Qua~ldo ognuno v'ammira! 

C H E R U B I N O  
(s' ii~giii. cchia) 

Perdono, mio signor ... 
C O N T E  

No1 meritnte. 

CL-CANNA 

Egli è ancora fanciullo. 

CONTE 

Men di quel che tu credi. 

C H E R U B I N O  

È ver, mancai; ma dal iiiio labbro alfine. 

CONTE 
(lo alza) 

Ben, ben; io vi perdorio. 
Anzi, farò di più: vacante è un posto 
D'uffizial nel reggiriieiito mio; 
Io  scelgo voi; partite tosto; addio. 

(il Conte vuol partire, Susatiiia e Cherubiiio l'arrcstaiio) 

SUSANNA E F I G A R O  

Ah! fin domani sol ... 
CONTE 

No, parta tosto. 

CHERUGINO 

(con passiorie e sospiiando) 

A ubbidirvi, signor, son già disposto. 

CONTE 

Via, per l'ultima volta, 
La  Susanna abbracciate. 

(Cherubino abbraccia Susantia che rimane confiisa) 

(Inasnettato è il colpo). 
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ii 
1 

Ehi, capitano, I 

(piano a Cherlibiiio) 
l 

A me pure la mano; (io vo' parlarti 
Pria che tu parta). Addio, 
Picciolo Cherubino, 

(con finta gioia) 

Come cangia in un punto il tuo destino! 

Non più andrai, farfallone amoroso 
Notte e giorno d'intorno girando; 
Delle belle turbando il riposo, 
Narcisetto, Atloncino d'amor. 

Non p i ì ~  avrai questi bei pennaccl-iini, 
Quel cappello leggiero e galante, 
Quella chioma, quell'arin brillante, 
Quel vermiglio, donnesco color. 

Tra guerrieri, poffar bacco! 
Gran mustacclii, stretto sacco, 

Scliioppo in spalla, sciabla al fianco, 
Collo dritto, niuso franco, 

Un gran casco, o un gran turbante, 
l lol to onor, poco contante, 

Ed invece del fandaiigo, 
Una marcia per il fango. 

Per moiltagne, per valloni, 
Con le nevi e i sollioni. 

Al concerto di tronlboni, 
Di boiilbarde, di  cannoni, 

Che le palle in tutti i tuoni 
All'orecchio fan fischiar. 

Clierubino, alla vittoria, 
Alla gloria militar. 

ATTO S E C O N D O  

Camera ricca con alcova. 

S C E N A  P R I M A .  

La Contessa, poi Susanna, indi Figaro. 

C O N T E S S A  

Porgi, aiilor, qualclie ristoro 
. Al mio duolo, a' miei sospiri: 

O ini rendi al mio tesoro, 
O mi lascia almeii morir. 

(Susanna entra)  

Vieni, cara Susanna, 
Finiscimi 1' istoria. 

S U S A N N A  

È gia finita. 

F I G A R O  

(incomincia a cantare entro le quinte) 

La  lan la la lan la la lan lera 
La lail la la lan la lan la. 

SUSANNA 

Eccolo; vieni, amico: 
;ente ... Madama impaz' 

F I G A R O  
(con ilare disinvoltura) 

A voi non 
J L C L I C  in pena per questo. 

tocca 
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Aspetta, al Conte 
Farai subito dir che verso sera 
T' aspetti nel giardino: 
I1 picco1 Clierubino, 
Pcr mio coilsiglio non aiicor partito, 
Da femmina vestito, 
Faremo che in tua vece ivi seil vada: 
Questa è l'unica strada 
Onde nioi~sii, sorpreso da niadama, 
Sia costretto a far poi quel che si brama. 

CONTESSA 

Che ti pa r?  

SUSANNA 

Non c 'è  mal. 

CONTESSA 

Nel nostro caso ... 
SUSANNA 

Quand'egli è -p ersuaso.. . e dove è il tempo? ... 

FIGARO 

Ito è il Conte alla caccia, e per qualch'oi-a 
Non sai-à di ritorno: io vado, e tosto 
Cherubino vi mando : lascio a oi (in atto d i  pai tire) 

1,a cura di vestirlo. 

CONTESSA 

E poi? 

FIGARO 

E poi ... 
S e  vuol ballare, 

Signor Coritiilo, 
I1 cliitarrino 
Le suoiierb. 

ATTO S F C O X D 0  29 

S C E N A  11. 

La Contessa, Susanna, poi Cherubino. 

CONTESSA 

Quanto duolmi, Susailna, 
Cl-ie questo giovinetto abbia del Conte 
Le stravaganze udite; ali tu non sai! ... - 

Ma per qual causa mai 
Da  me stessa ei non venne? ... 
Dov'e la canzonetta? 

SCSANNA 

Eccola. 
Zitto: vie11 gente: è desso: avanti, avanti, 
Signor uffiziale. 

CHERUBINO 

A h  non chiamarmi 
Con nome si fatale! ei nii ianiiilenta 
Che abbandonar degg'io 
Comare tanto buona. 

SUSANNA 

E tanto bella! 

CIIERUBINO 
(sospirando) 

Ah ... sì ... certo ... 
SUSANNA 
(imitandolo) 

Ali ... sì ... certo ... (ipocritone!) 
Via, presto, la canzone 
Che stamane a ine deste, 
A niadama cantate. 

CONTESSA 

Prendi la mia chitarra e l'accompagna. 

CHERUBINO 

Io sono sì tremante. .. 
Ma se madama vuole ... 

parte). 
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SUSANNA 

vuole, si lo vuol ... manco parole. 
(Susanna fa il ritornello sulla cliitarra) 

CI-IERUBINO 

Voi clie sapete 
Che cosa è ainor, 
Donne, vedete 
S'io l 'ho nel cor. 

Quello ch' io provo 
y i  ridirb; 
E per me nuovo, 
Capir i101 so. 

Sento u11 affetto 
Pieii di desir, 
Ch'ora è diletto, 
Ch' ora è martir. 

Gelo, e poi sento 
L'alina avvampar, 
E in un momento 
Torno a gelar. 

Ricerco un bene 
Fuori di ille, 
Non so  chi 'l tiere, 
Non so cos'è. 

Sospiro e gelilo 
Senza voler, 
Palpito e tremo 
Senza saper. 

Non trovo pace 
Notte, nè dì. 
Ma pur nii piace 
Languir così. 

Voi che sapete 
Clie cosa è anior. 
Donne, vedete 
S'io l '  110 nel cor. 

Yre 
Fig 

SUSANNA 
n sto, a noi, bel soldato: 

;aro v'ii~hriiib. .. 
CI-IERUBINO 

Tutto mi disse. 

SUSANNA 

Lasciatemi veder : andrk betlissimo. 
(gli cava il manto) 

CONTESSA 

Che fai? 

SUSANNA 

Niente paura. 

CONTESSA 

E se qualcuno entrasse? 

SUSANNA 

Entri, che mal facciamo? 
1,a porta cliiuderb. (chiude la porta) Ma come poi 
Acconciarli i capelli ? 

CONTESSA 

Una iiiia cuffia 
Preiidi nel gabinetto. 
Presto. Che carta è quella? 

(Susanna va nel gabinetto a pigliare una cuftia; Clieriibino si accosta alla Contessa, 
le lascia vedere la patente che terra in petto; la Contessa la prende, la apre 
vede che nianca il sigillo) 

C H E R U B I N O  

La patente. 

CONTES5  4 

Che sollecita gente! 

CI-IERUBINO 

L'ebbi or or da  Easilio. 

CONTESSA 

Dalla fretta obbliato liaililo il sigillo. 

SUSANNA 
(sortendo) 

I1 sigillo di che? 

CONTESSA 

Della patente. 

SUSANNI 

Cospetto! che preIilura! 
Ecco la cuffia. 
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C O N T E S S A  

Spicciati : va bene. 
Miserabili noi, se il Conte viene. 

S U S A N N A  

Venite ... inginocchiatevi ... 
Restate fermo lì ... 
Pian piano, or via giratevi ... 
Bravo ... va ben così. 

L a  faccia ora volgetemi, 
Olà! quegli occlii a me... 
Drittissimo ... guardatemi ... 
Madama, qui non è. 

Piìi alto quel colletto, 
Quel ciglio un po' più basso. 
Le  inani sotto il petto ... 
Vedremo poscia il passo 
Quando sarete in pie. 

(piano alla Contessa) 

Mirate il bricconcello, 
Mirate quanto è bello, 
Che furba g-uardatura, 
Clie vezzo, che figura! 
S e  l'aiiiano le femmine, 
Han certo il lor perchè. 

C O N T E S S A  

Finiam le ragazzate. 
Chi picchia alla mia porta? 

C O N T E  
(fuori della porta) 

Perchè chiusa? 

C O N T E S S A  

Il nlio sposo: oh Dei! son morta! 
Voi qiii senza rilantello! 
I11 quello stato, uii ricevtito foglio ... 
I,a sua gran gelosia! 

C O N T E  
(con più forza) 

Cosa indugiate ? 

C O N T E S S A  
(confusa) 

Soil sol .t... aiizi ... soil sola ... 
C O N T E  

E a chi parlate? 
C O N T E S S A  

A voi ... certo ... n voi stesso ... 
CFIERUBINO 

Doro  quel ch' è successo, il suo furore ... 
Noil trovo altro coilsiglio! 

(.her~ihiiio entta nel gabinetto, chiude; la Contessa prende la chiave'. 

SCENA 111. 

t n  Contessa ed ik Contc. 

C O N T E S S A  

Ah mi difenda il cielo in tal periglio! 

C O N T E  

Clie iiovitk! non fu inai vosti-a usanza. 
Di rinchiudervi in  stanza! 

C O N T E S S A  , 
E iser ;  ma io ... 

o stava qui nietteiido ... 
C O N T E  

Via, inettendo ... 
C O N T E S S A  

Certe robe... era ineco la Siisailila ... 
Clie in sua caiiiera è andata. 

CON T E  

Ad ogni modo, 
Voi non siete tranquilla : 
Guartlate questo foglio. 

CONTECSA 

(Numi! è il foglio 
Clie Figaro gli scrisse!) 

(Clierubino fa cadere u n  tavolino e una sedia. i n  eabinetto, con molto streoitol 
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C O N T E  

Che strepito è cotesto? in gabinetto 
Qualche cosa è accaduto. 

C O N T E S S A  

Io noil intesi niente. 
C O N T E  

Convien che abbiate i gran pensieri i11 meiite. 
C O S T E S S A  

Di che?  
C O N T E  

L à  v 'è qualcuno. 
C O N T E S S A  

Chi volete che sia? 
C O N T E  

Lo cliiedo a voi ... 
Io vengo in clucsto punto. 

C O N T F S S A  

Ah sì, Susanna ... appunto ... 
CON TE 

Che passb ini diceste alla sua stanza. 
C O N T E S S A  

Alla sua stanza o qui, non vidi bene ... 
C O N T E  

Se è Susanna, donde viene 
Che siete si turbata? 

C O N T E S S A  
(con dii risolino sforzato) 

Per la inia caniei ieia. 
C O N T E  

Io non so nulla : 
hla turbata seilz' altro ... 

CONTESSA 

Ah questa serva 
Piìi clie non turba me, turba voi stesso. 

C O N T E  

È vero, t vero, e lo vedrete adesso. 
j~,,a,,na ei,tra per  la porta onri'e uscita, e si ferma vedendo il Conte, che dalla parte 

del gabii iel~o sta favellando) 

TTO SECONDO i 

C O N T E  

Susanna, or  via, sortite, 
Sortite, io così vo'. 

C O N T E S S A  

Fermatevi ... sentite ... 
Sortire ella non piih. 

(al Colite, aKannata) 

S U S 4 N  N A  

Cos'è cotesta lite? 
I1 paggio dove andò? 

C O N T E  

E chi vietarlo or osa? 
C O N T E S S A  

Lo vieta l'oiiestà. 
U n  abito da sposa 
Provaildo ella si sta. 

A 3 
C O N T E  

Chiarissima è la cosa: 
L'amante qui sarà: 

C O N T E S S A  

Bruttissiii~a è la cosa: 
Chi sa cosa sarà. 

S U S A N N A  

Capisco qualche cosa: 
Veggiamo come va. 

C O N T E  

Dunque, parlate alineno, 
Susanna, se qui siet'z ... 

C O N T E S S A  

Nenlnlen, rieri~men, nemmeno, 
Io v'ordino, tacete. 

(Susanna si ~iasconde entro l'alcova) 

SUSANNA 

un precipizio, 
i~dalu,  uii clisordi 

v~11 certo nascet.i 

111 cielo! 
Un sca - .  



C O N T E  

.o nsorte mi , giudizio! 
a 

C H E R U B I N O  
(coiif~iso e senza fiato) 

Ahii l~è,  clie scena orribile ! 
Che gran fatalità! 

accostano ora ad utia ora ad un'altra porta, e 

S U S A N N A  

Di qua, di qua, di 13. 

Uno scandalo, un disordin 
5cl-iiviam, per carità. 

C O N T E  

roi non apri te? 
C O N T E S S A  

Iunque, T 

e mie C: 

E 
rir ? 
C O N T E  

T L L .  

percliè C 

imere ap  
Le porte son serrate. 
Che mai, clie inai sarà! 

C H E R U G I N O  

Qui perdersi iioii giova. 

n, lasciat 
senza CI 

C( 

L U U T  

niavi ... e 
I N T E S S A  

e... 
hi gente. 

orreste a repenta, 
' una  clanla l'onoi AI' mi V,  uccide, se  trova. 

vi 

L vero, io sba-1,- 
oi la condiscendenza 
i venir meco avrete. 

(con affettata ilarità) 

admla,  1 braccio. 
) N T E S S A  
o ribi ezzo) 

C H E R U B I N O  

Vpggian'o un po' qui iiiori. 
(Cherubino s'affaccia alla finestra che mette in giardino) 

Dà proprio nel giardii~o. 
(fa un nioto come per voler saltarvi giù, Suaanua lo traltieiie) 

S U S A N N A  

Fermate, Cherul~ino! 
(torna a gliardare, poi s i  ritira) 

Fermate, per pietà! 
C O N T E  

fin che : 
ia il gabiiiel 

tarà qui 
(accenr 

tornianlo. 
tn). CHEI<UBINO 

U n  vaso o due di fiori ... 
Piìi nlal noil avveri-&. SCENA IV 

sanna esce dnll'nlcoz'a in ffretitr, fioi Clierubitio che esce dir: g nbinclfo S U S A N N A  
(lo seguita a trattenere) 

Tropp'alto per uil salto. S U S A N N A  
(alla porta de l  gabinetto) 

C H E R U B I N O  
(si scioglie da  Susatiria) 

1,ascianli: pria di nuocf 
Nel foco volerei. 
Abbraccio te ilcr lei. 
Addio, 

Aprite, presto, apritt: : 
'Iprite, è la Susanna. 
;ortite, via, sortite ... 
2ndate via di qua.  

'"hgrubino esce' 
, così si 



ATTO SECONDO 

LE NOZZE DI FIGARO 

S U S A N N A  

E i  va a perire, oh Dei!  
Ferinate, per pietà. 

(Clierubiuo sal ta  fuori; Siisaiina mette un alto grido, siede un momeiito, poi va 21 balcone] 

O guarda il demoilietto! come fugge! 
È $8 un miglio loritano. 
Ma non percliamci invano. 
Entriani nel gabinetto : 
Venga poi lo smargiasso, io qui l'aspetto. 

(Susaiina eiitra iiel gabinetto e si  chiude dietro la porta 

SCENA V 

La Contessa  ci( i 2  Conte con l'occorrente per npiiite da portit; 
ad suo arriz~o esrr/ni)zn tutte Le nZLve pork .  

C O N T E  

'Tutto e conle il lasciai, volete dunque 
Aprir voi stessa, o cleggio ... 

(in atto di aprir  a forza la porta) 

C O N T E S S A  

Ahimit, fermatr, 
E ascoltateiiii un poco. 

(il Conte getta il martello e la  teuaglia sopra uua sedia)  

Mi credete capace 
Di niancare al dover? 

C O N T E  

Come vi piace. 
Entro quel gabinelto 
Clii v' è chiuso vedrò. 

C O N T E S S A  
(timida e tiem.ante) 

Si, lo vedrete ... 
hla uditemi tranquillo. 

Non 

C O N T E  

(alterato) 

iia ! 

C O N T E S S A  

E un f:lnciullo ... 
C O N T E  

(come copra) 

Un faiiciul ... 
C O N T E S S A  

Sì ,  Cherubino 
C O N T E  
(da se) 

(E mi farà il clestiiio 
Ritrovar questo paggio in ogni loco!) 

(forte) 

Come? non è partito? scellerati! 
Ecco i dubbi spiegati, ecco l'inil~roglio, 
Ecco il raggiro onde ni'avverte il foglio. 

IL Conte, la Contessa,  poi S u s a n n a  ~ t e Z  ~ n i ~ i n e f f o .  

C O N T E  
(alla porta del gabinetto, cou impeto) 

Esci ornai, garzoii nialiiato, 
Sciagurato, non tardar. 

C O N T E S S A  

Ali signore, quel furore 
(In Contessa r i t i ra  a forza il Colite dal gnbiiietto) 

Pcr lui frimiiii il cor i r  enlar. 

C O N T E  

E d'opporvi ancor osate? 

C O N T E S S A  

No, seritite ... 
C O N T E  

Via, 11a1-late. 

C O N T E S S A  

Giuro al ciel, ch'ogili sospetto.. 
E lo stato in clie il trovale. .. 
q-iolto il collo ... nudo il i ] e t L -  



Z Z E  DI PII 

LUIY L n 

Nudo il petto ... seguitate ... 
CONTESSA 

Per vestir femiiiiiiee spoglie. 

-4 2 
CONTE 

Ah con~prendo, indegna moglie 
(s'appressa al gabinetto, poi torna indietro) 

Mi vo' tosto vendicar. 

CON TESSA 
(con forza) 

Mi fa torto quel trasporto, 
M' oltraggiate a dubitar. 

C O N T E  

Qua la chiave. 
CONTESSA 

Egli è innocente, 
Voi sapete ... 

('n Contessa porge al  Conte la cliiavei 

C O N T E  

Non so niente. 
Va loiitan dagli occhi niiei. 
Un'  infida, un'empia sei ... 
E me cerchi d'infamar. 

CONTESSA 

Vado ... sì ... ma... 
CONTE 

Non ascolto. 

CONTESSA 

Non soil rea... 
CONTE 

Ve1 leggo in volto. 

CONTE 

Mora, 
T,. 

mora, e più iion sia 
Kia C~Q- ion  del mio Denar. 

T 0  SECONDO 

:ONTESSA 

Ah la cieca gelosia 
Qiialche eccesso gli h far. 

( i l  Conte apre il gabinetto e Susanna esce sulla porta 

S C E N A  VII. 

Iti, e Susanna  ch'csre dai gc 

CONTE e CONTESSA 

(con maraviglia) 

nna ! 

Sigi- 
1s' è quel stupore ? 

(con ironia) 

brando prendete, 
Il paggio uccidete, 
Quel paggio malnato, 
Vedetelo qua. 

CONTE 

(Che veLjsrio. la testa 
i va). 

ed ivi  si fe 

storia e 111a1 questa: 
r-lsanila v'è là). 

SUSANNA 

,,,..A C~lsa Iiaii la testa, 
Non san come va). 

CONTE 

Sei sola? 
SUSANN.4 

Guardate, 
Qui ascoso sarà. 



C O N T E  

Guardiamo, guardiaino, 
Qui ascoso sarà. 

(il Conte entra nel gabinetto). 

SCENA VIII. 

Susanna, Za Contessa e poi il Co!lte. 

C O N T E S S A  

Susariila, son iliorta : 
I1 fiato ini nlaiica. 

S U S A N N A  

Più lieta, pih fraiica, 
ausanna,  allegrissima, addita alla Contessa la finestia ond'è saltato Clierlibirio} 

111 salvo 6 di giL 

C O N T E  

(esce confuso dal gabinetto) 

Clie sbaglio mai presi! 
Appena lo credo; 
S e  a torto v'offesi 
Perdono vi chiedo, 
Ma far burla simile 
E poi crudeltà. 

CONTESSA e SUSANNA 

(la Contessa col fazzoletto alla bocca per celare il disordine di  spirito) 

Le  vostre follie 
No11 n~er tan  pietà. 

, C O N T E  

Io v'amo! 
C O N T E S S A  

No1 dite ! 
, . enendo dalla confusione a poco a po 

C O N T E  

ciuro ! 

ATTO SE <,. , , 

C O N T 6 S S A 1  

Mentite ! 
Son l'empia, 1' iilfidd 
Che ognora v' iiigariiia. 

(con forza e collera) 

C O N  TG 

Quell' ira Susaiiria, 
MJaita a calmar. 

S U S A N N A  

Così si co11daniia 
Chi pub sospettar. 

C O N T E S S A  

Adunque la fede 
D'un'aiiirila aiilailte 

(con risentimento) 

S ì  fiera illercede 
Doveva sperar ? 

C O N T E  

Quell' ira, Susanna, 
M'aita a calmar. 

S U S A N N A  
( i n  atto di preghiera) 

Signora ! signora ! 

C O ' J T E  

Rosina ! 
. C O N T E S S A  

Crudele ! 
Più quella non sono, 
hla il misero oggetto 
Del vostro abbandono, 
Clie avete diletto 
Di far disperar. 

C O N T E  E S U S A N N A  

Coilfuso, pentito, 
5011 E troppo p11 

Abbiate pietà. 



ATTO SE( 

C O N T E S S A  

Soffi-ir si gran tni-to 
Quest' alma 

SLiSAP. 

:agli uon~ini, sign 
Girate, volgete, 
Vedrete che og-~~ui  a 
Si  cade poi là. 

ì N A  

ora. 
.-- .. 

11011 sa. 

- O N T E  

Ma il paggio rinchiuso? ... 
C O N T E S S A  

Fu  sol per provarvi. 
C O X T E  

(con tenerezza) 

;iiai-datenli. .. 
COiSTE 

Ma i tremiti, i palpiti? ... 
C O N T E S S A  

Ingrato ! 
C O N T E S S A  

Fu  sol per burlarvi. 
C O N T E  

Ho torto, e ~ i i i  pie~lto! 
(il Conte bacia e ribacia la mano della Coiitessa) C O N T E  

E un foglio sì barbaro?. A 3 
Da questo moine~ito 

vi 
Quest'aliiia a cnnoscirmi 

la 
Appreiider potrà. 

C O X T E S S A  E SUSAKK*l  

Di Figaro è il foglio, 
E a voi per Hasilio ... 

C O X T E  

Ah perfidi ! io voglio ... 

C O N T E S S A  e SUSANN.4 

Perdono non nlerta 
Chi agli altri non dà. F i g n r o .  

R o 
C O Y T E  

(con tenerezza) 

Ebhen, se vi piace, 
Comune è la pace; 
Rosina inflessibile 
Cor i sarà. 

Signori, di iliosi 
Con già i s~ioiiatori: 
Le tsonibe sentite, 
I pifféri udite. 
T ra  canti, tra balli 
De' nostri v:~ssalli. 

I rne nor 

CC 

~ a n t o .  SI Corriamo, volian~o 
iozze a compir! 

, isanna, 
i dolce di core! 
donna al furore 
più creder&? 

- - 

Sor 
D i 
Chi 

(I'igaro prende L o il braccio e va per pa rtire, il Con 

CONTE 

iano, me 11 fretta. 



GARO 

F IGARO 

La turba m' aspetta. 

CONTE 

Un dubbio toglieteilli 
111 pria di partir. 

A 4  
La cosa e scabrosa; 

Conl'lia da  finir? 
Con arte le carte 
Convien qui scoprir. 

CONTE 

Conoscete, signor Figaro, 
Questo foglio chi vergb? 

FIGARO 

No1 conosco. 

CONTESSA, SUSANNA e CONTE 

No1 coiiosci ? 

FIGARO 

No1 conosco. .. io no, io no. 

CONTESSA e SUSANNA 

E no1 desti a Don Gasilio 
Per celai-lo? 

FIGARO 

Oibò, oibb. 
CONTESSA SUSANN.4 

E non sai del daiiieriilo, . 
Che stasera nel giardino ... 

CONTE 

Già capisci ... 
FIGARO 

Io noi1 lo so. 

CONTE 

Cerchi invan difesa e scusa: 
I1 tuo ceffo già t' accusa ; 

nientir. 

r l k ; i l i O  

Melite il ceffo, io già non mento. 

I1 talento aguzzi invano : 
Palesato abbia111 l'arcano, 
Non v 'e  nulla da  riclir. 

CONTE 

Clie rispondi ? 

FIGARO 

Niente, niente. 

CONTE 

Diiilque, accordi ? 

FIGARO 

No11 accordo. 

CONTESSA e SUSANNA 

E via, chetati, balordo, 
L a  bui-letta lia da  finir. 

FIGARO 

Per finirla lietameilte, 
E all' usanza teatrale, 
Uii' azion matrimoniale 
Le faremo ora seg~iir. 

SUSANNA, FIGARO e CONTESSA 

Del-i! signor, no1 coiitrastate; 
miei 

Consolate i desir. lor 

CONTE 

(Marcelliiìa, hIarcellina, 
Quanto tardi a coil i~arir!)  



FIGARO 

I s~~cidefti, Antonio, ~q i n ? - i i i i ~ i r ; - ~ ,  i?, 
cotz ulc rtczso di xar--fini sc-hincc 

ANTONIO 

Ali ! signore. .. signor.. . 
C O S T E  . 

(con aiisistà) 

Cosa è stato? ... 
ANTONIO 

Clie insolenza ! chi 'l fece? chi  LI ? 

CONTE,  CONTESSA, SUSANNA e F I G A R O  

Cosa dici, cos'hai, cosa è nato? 

A N T O E I O  

Ascoltate. 
(corile sopra) 

'4 4 
Via, parla, di' su. 

ANTONIO 

Dal balcone clie guarda in giardino 
Mille cose ogni cli gettar veggio; 
E poc'anzi, può darsi di peggio? 
Vidi un uom, signor mio, gittar giù! 

CONTE 
(con vivacità) 

Dal balcone ? 
,\NTOI?IO 

Vedete i gal.ofaiii? 
,..9ditandogli il vaso de' fiori scliiacciato) 

111 giardi 
AXTONIO 

v 4  e CONTESSA 
iaiio a Figaro) 

r igaro, all' ei-ta ! 

ATTO SECONDO 

CONTE 

Cosa sento! 

CONTESSA, F IGARO e SUSANNA 
(piano) 

Costui ci sconcerta; 
(forte) 

Quel briaco clie viene a far qui?  

CONTE 

Dunque un uom, ma dov'è, dov'è gito? 

ANTONIO 

Ratto, ratto il birbone è fuggito, 
E ad un tratto di vista m'usci. 

SUSANNA 
(piano n Figato) 

Sai che il paggio ... 
FIGARO 

(piano a Susanun) 

So tutto, lo vidi. 
(ride forte) 

Ah, ah, ali ! 
CONTE 

Taci là. 

ANTONIO 

Cosa ridi? 

FIGARO 

Tu sei cotto dal sorger del di. 

CONTE 

Or ripetimi, un uom dal balcone? 

ANTONIO 

Dal balcone. 
CONTE 

In giardino ?... 

ANTONIO 

In giardino. 

SUSANNA, CONTESSA e FIGARO 

Ma, signore, se in lui parla il vi 
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C O N T E  

Segui pure;  nè in volto il vedesti? 

ANTONIO 

No, 1101 vidi. 

SUSANNA e CONTESSA 
(piauo a Figaro] 

O h ,  Figaro, ascolta. 

P I G A R O  

Via, piangione, sta zitto una volta, 
Per tre soldi far tanto turnulto! 

(toccando con disprezzo i garofani) 

Giacchè il fatto non puì, star occulto, 
Sono io stesso saltato di 11. 

CONTE e ANTOXIO 

Ch i?  voi stesso? 

CONTESSA e SUSANNA 
(piano) 

Che testa! che ingegno ! 

F I G A R O  

Che stupori! 
CONTE 

No, creder no1 posso. 

ANTONIO 

Come mai diventaste sì grosso? 
Dopo il salto non foste cosi. 

F I G A R O  

A chi salta succede cosi. 

ANTONIO 

Ch' il direbbe? 

SUSANNA e CONTESSA 
(piano) 

E d  insiste quel pazzo? 

CONTE 

Tu che dici? 
ANTONIO 

A me parve il ragazzo. 

ATTO SECONDO C; T 

C O N T E  
(con fiioco) 

Cherubin ! 
SUS.4NNA e CONTESSA 

(piano) 

Maledetto ! 

F I G A R O  

Esso appunto, 
Da  Siviglia a cavallo qui giunto, 
Da Siviglia ov'ei Sol-se sarà. 

ANTONIO 
(con rozza senipliciti) 

Questo no, questo no, chè il cavallo 
Io  non vidi saltare di la. 

CONTE 

Che pazienza! fioiam questo ballo. 

CONTESSA e SUSANNA 
(piano) 

Come mai, giusto ciel, finira? 
CONTE 

(a Figaio ron fooco) 
Dunque, tu ... 

F I G A R O  
(con disinvoltura) 

Saltai giìi. 
C O N T E  

Ma perchè? 
F I G A R O  

I1 timor ... 
C O N T E  

Che timor ? 
TIGARO 

(additando le camere delle serve) 

LA rincliiuso 
metto ... Aspettando quel caro 1' 

Tippe tappe, un susurro Suor d'uso ... 
Voi gridaste, lo scritto biglietto ... 
Saltai giù dal terrore coi i f~~so ... 
E stravolto m 'ho  un nervo del piè! 

/5t1 o p ~  picde, come si fosse fatto del male) 



2 LE NOZZE D I  FIGARO ATTO 

ANTONIO 

Vostre dunque saran queste carte, 
Che perdeste? 

(porge alcune ca r te  chiuse a Figaro:  il Conte gliele toglie) 

CONTE 

Olà, porgile a me. 

FIGARO 
(piano a Susanna  ed alla Contessa) 

Sono in trappo'la. 

SUSANNA e CONTESSA 

Figaro, all' erta 

CONTE 
(apre il foglio, poi lo chiude tosto) 

Dite un po', questo foglio cos 'è? 

FIGARO 

Tosto ... tosto. .. n'ho tanti, aspettate. 
(cava di  tasca alcune carte, finge di guardarle)  

ANTONIO 

Sarà forse il sommario dei debiti. 

FIGARO 

No, la lista degli osti. 

CONTE 
(a Figaro) 

Parlate. 
E tu lascialo. 

CONTESSA e SUSANNA 

FIGARO 

E part i? 

ANTONIO 

arto, si, ma se torno a trovarti ... 
(pa r te )  

FIGARO 

.anne, vanne, non temo di te. 
.. - 

e r iaore la carta  e ooi tosto la chiude) 

CONTE 

la Figaro) 

Dunque ?... 
CONTESSA 

(a  Susai iua piano) 

Oh ciel! la patente del paggio ! 

S U S A N N A  
(piano a Fipxro) 

Giusti Dei ! la patente !... 

COXTE 
(a Figaro, ironicaniente) 

Coraggio ! 

FIGARO 
(come in at to di  risovveiiiisi d 'una cosa) 

Uh che testa! quest 'è  la patente, 
Che poc'anzi il fanciullo mi diè. 

CONTE 

Per,chè fare? 

FIG.4RO 
(imbrogliato) 

Vi inanca... 

CONTE 

Vi manca? 

CONTESSA 
(piano a S~ isan i i a )  

I1 suggello ... 
SUSANNA 

(piaiio a Figaro) 

Il suggello ! 

CONTE 
(a Fignro che finge d i  pensare)  

Rispondi ? 

FIGARO 

h I'usanza ... 
CONTE 

S u  via, ti confondi 
i il suggello, . > uarda e ved , squarcia la 



LE NOZZE DI F IGARO 

FIG.4RO 

È l'usanza di porvi i l  suggello. 

CONTE 

Questo birl~o iiii toglie il cervello ; 
(con soiiima collera getta i l  fuglio) 

Tutto,  tutto è un mistero per ]ne. 

CONTESSA 

S e  mi salvo da  questa tempesta, 
Piìi non avvi naufragio per riie. 

SUSANNA e FIGARO 

Sbuffa invano, e la terra calpesta, 
Poverino, ne sa rnen di ine. 

S C E N A  X I .  

i suddetti, Marcellina, Eartolo e Easilio. 

MARCELLINA,  BARTOLO t! BASILIO. 

Voi, signor, che giusto siele, 
Ci dovete or ascoltar. 

CONTE 

Son venuti a vendicarmi. 

CONTESSA 

Io mi sento consolar. 

F IG ARO 

Son venuti a scoilcertarmi. 

SUSANNA 

Qual riii~edio ritrovar? 

FIGARO 

Son tre stolidi, tre pazzi. 
Cosa mai vengono a far? 

CONTE 

Pian pinnin, senza scliianiaz~i 
Io son qui per ascoltar. 

ATTO SECONDO 

MARCELI>IN A 

Uii inipegrio nuziale 
I i a  costui con me conti-atto, 
E pretendo che i l  coiltr,itto 
Deggia meco effettuar. 

CONTI<SSA, P IGARO e S U S A N N A  

Come ! come ! 

CONTE 

OlA, silenzio : 
l o  son qui per giudicar. 

BARTOLO 

Io da lei scelto avvocato 
Vengo a far le sue difese, 
L e  legittime pretese 
Io  qui vengo a palesar. 

FIGARO, CONTESSA C SUSANNA 

Un birbante ! 

CONTE 

Ol i ,  silenzio, 
Io son qiii per giudica 

lo ,  coine uomo al inondo cognito, 
Vengo q u i  per test imori;~ 
Del psoine;so matriinoilio, 
Con presenza di danal-. 

T?/lf2' 

COPI'TE, hIARCELI.IX 1, RASILI0  e BART0I.O 

Clie bel colpo, che bel caso, 
l? cresciuto a tutti i l  naso; 
Qualclie Nume a noi propizio 

l i Qui . ha fatti capitar. 
C1 



LE NOZZE DI FIGARO 
-- - 

GLI ALTRI 

a 
Con conhiv,  son stordita o' 

~ i s ~ e r a t z ,  sbalordit:, 

Certo, un diavol dell' inferno 
Qui gli ha fatti capitar. 

Con tre matti. 

CONTE 

Lo vedremo : 
il contratto leggeremo, 
Tutto in ordin deve andar. 

T E R Z O  

S a l o t t o .  

S C E N A  PRIA4A. 

Il Conte e Susanna. 

CONTE 

E Susanna? chi sa ch'ella tradito 
Abbia il segreto mio ... Oh se  ha parlato 
Gli fo sposar la vecchia. 

SUSANNA 

(Marcellina!) Signor ... 
CONTE 

(serio) 

Cosa bramate ! 
SUSANNA 

Signor ... la vostra sposa 
H a  i soliti vapori, 
E vi chiede il fiasclietto degli odoi-i. 

CONTE 

Prendete. 
SUSANNA 

O r  ve1 riporto. 

CONTE 

E h  110, potete 
Ritenerlo per voi. 

SUSANNA 

Per me? scusate: 
Questi non sono mali 
Da donne triviali. 



1.E NOZZE DI FICARO 

CONTE 

U~l 'amante ,  che perde il caro sposo 
Su! punto d'ottenerlo ... 

SUSANNA 

Pagando hlrircelliiia, 
Colla dote che voi mi proii~etteste ... 

CONTE 

Ch'io vi proini.;i? quando? 
SUSANNA 

Credea d '  aveilo iiitcso ... 
C O N T E  

Si, se voluto aveste 
Iiiteiidei-riii voi stessa. 

SUSANNA 

È questo il mio dovere, 
E quel di sua eccellenza è il niio volere. 

CONTE 

Criidel ! perchè finora 
Farmi languir così? 

SUSANNA 

Signor, la doriiia ognora 
Tempo ha di dir di sì. 

CONTE 

Dunque, iil g i a ~ d i n  verrai? 
SUSAPU'NA 

S e  piace a voi verrb. 
CONTE 

E non mi mancherai? 
SUSANNA 

No, non vi nianchei-ò. 
CONTE 

Mi sento dal conteiito 
Pieiio di gioia il cor. 

SUSANNA 

Scusatemi se mento, 
Voi che i~iteridete amor. 

ATTO 'TERZO 5 9 

SCENA 11. 

Figaro, Susanna ed il Conte. 

FIGARO 

Ehi Susanna, ove vai?  

Taci. Senza avvocato 
Hai già vinta la causa. (entra)  

TILrAIiO 
(la segue)  

Cosa è nato? 
CONTE 

Hai già viiita la causa! cosa sento! 
In qual laccio io cadea! perfidi! io voglio 
Di tal inodo punirvi! a piacer mio 
La seriteilza sarà ... ma s'ei pagasse 
L a  vecchia preteildeiite ? 
Pagarla! in qual inaniera? ... e poi v ' e  Antonio 
Clie a un incognito Figaro riciisa 
Di dure una nipote in matririionio, 
Coltivando 1' orgoglio 
Di questo iiieiitecatto ... 
Lutto giova a uii ragg-iro .... il colpo e fatto. 

Vedrò mentr' io scispiro, 
Felice un servo mio? 
E un ben, che iilvaii desìo, 

' E i  posseder dovrà? 
Vedrò ner  mali d'ainore 

Unita a un  vi1 oggetto 
Chi in me destb uii a f i t t o ,  
Che per iiie poi non Iia? 

Al1 no, lasciarti i11 pace 
Non vo' questo conteilto ! 
T u  noii nascesti, aiidace ! 
Per dare a me toriiicnto, 
E forse ancor per iidere 
Di mia infelicità. 

GiA la speranza sola 
Delle vendette mie 
Quest' anima consola 
E giubi1,xr la Li. 



LE DI FIGARO 

SCENA 111. 

/ L  Conte, Marcellina, Don Curzio, Figaro e Bartolo. 

CURZIO 

(entrando) 

È decisa la lite. 
O pagarla, o sposarla. 

FIGARQ 

Son gentiluomo, e senza 
L'assenso de' miei nobili parenti ... 

CONTE 

Dove sono? chi sono? 

CURZIO 

Il testimonio? 

FIGARO 

L'oro, le gemnle e i ricamati panni, 
Che ne' più teneri anni 
Mi ritrovar0 addosso i masnadieri, 
Sono gl'indizi veri 
Di mia nascita illustre, e sopra tutto 
Questo al mio braccio impresso geroglifico. 

MARCELLINA 

Una spatola impressa al braccio destro. 

FIGARO 

a voi chi il disse? 

MARCELLINA 

Oli Dio! 
È egli ... 

G A R O  

ver, so11 

A'CTO T E R Z O  

CURZIO 

Chi? 
CONTE 

Chi? 
BARTOLO 

Chi ? 
MARCELLINA 

Raffaello. 

BARTOLO 

E i ladri ti rapir? 
FIGARO 

Presso un castello. 

BARTOLO 

Ecco tua madre. 
FIGARO 

Sbaglia ... 
RARTOLO 

No, tua madre. 

CURZIO e CONTE 

Sua madre. 

FIGARO 

Cosa sento! 

MARCELLINA 

Ecco tuo padre. 
(~fzrce l l ina  corre a d  abbracciare Figaro)  

Riconosci in questo amplesso 
Una madre, amato figlio. 

FIGARO 

Padre mio, fate lo ste: 
Non mi fate piìt arrosi 

Resisten 
Far  n 

( R ~ r t o l o  abbrai  

BARTO 

za - la 
on lasci; 

coscienza 
L al tuo desir. 

erso : Laicio 



Q;! LE NOZZE DI FIG.IRV - 

CURZIO 

Ei suo padre, ella sua i~iadre: 
L'imeneo non può seguir. 

CONTE 

Con deluso, son confuso: 
Meglio e assai di qua partir. 

(il Conte fa  p e r  part i re ,  Susanna  l 'arresta) 

SUSANNA 

Alto, alto, signor Conte, 
Mille doppie qui son pronte. 
A pagar vengo per Figaro, 
E d  a porlo in libertà. 

Non sappiam com'è la cosa. 
Osservate un poco là. 

SUSANNA 

GiB d'accordo ei colla sposa; 
( S ~ i s a n n a  si volge e vede Figaro che abbraccia Marcellina; vuol pnitiie) 

Giusto ciel ; che infedeltà ! 
Lascia, iniquo. 

Figaro  l a  trattieiie; ella f a  forza, poi d à  uno schiaffo a Figaro)  

FIGARO 

No, t'arresta. 
Senti, o cara. 

SUSANNA 

senti  questa. 

BARTOLO, FIGARO, RIARCELLINA, CONTE! CURZIO e SUSAìSNA 

È un effetto di buon core, 
Tutto ainore è quel che fa. 

.o s re in^ smani dal furore, e '  

Il destino la fa. 

Fremo. smanio dal furore, 
.L vecchia a ine la fa. 

ATTO TERZO b3  

]>o sdegno calmate, 
Mia cara figliuola, 
Sua madre abbracciate, 
Che vostra or sarà. 

a (Marcellina corre ad  abbracciare Susanna) 

I SUSANNA 

I Sua madre? 

T U T T I  

Sua madre. 

FIGARO 

E quello è mio padre, 
Clie a te lo dirà. 

SUSANNA 

Suo padre? 

T U T T I  

Suo padre. 

FIGARO 

E quella è niia madre, 
Che a te lo dirà. 

(corrono tut t i  quat tro ad  abbracciarsi) 

Al dolce diletto 
Che m'agita il petto, 
Quest'anin~a appena 
Resistere or sa. 

Al fiero tormento 
Di questo mon~ento 
Quest' 
Quell' 

anima appena 

Resister'e or sa.. 
; C,,ntr e Don Curzio partono). 



SCENA IV. 

nfarcellina, Bartolo, Figaro e Susanna. 

MARCELLINA 

Prendi, questo è il biglietto 
( d i  il biglietto a Figaro) 

Del danar che a me devi, ed è tua dote. 

SUSANNA 

Prendi ancor questa borsa. 
(getta per terra una borsa d i  danaro) 

BARTOLO 

(fa lo stesso) 
E questa ancora 

FIGARO 

Bravi; gittate pur cli'io piglio og-nora. 

SUSANNA 

Voliamo ad informar d'ogni avventura 
Madailla e nostro zio: 
Chi al  par di me coilte~lta? 

FIGARO 

Io. 
MARCELLINA 

Io. 
BARTOLO 

lo. 
E schiatti il signor Conte al gioir mio. 

(partono abbracciati). 

SCENA V. 

L a  Contessa sola. 

3 Susanna non vieri! sono ansiosa 
l i  saper comc i l  Coiite 
lccolse la proposta: alquanto ardit 
1 progetto mi par, e ad uno sposi 
jì vivace e geloso ... 

ie mal c' ... .. 

ATTO TERZO 

h?a ck e ?  cangiaiido i miei vestiti 
Con quelli di Sujailna, e i suoi co' miei, 
Al favor della notte ... oli cielo! a quale 
Uniil stato fatale io son ridotta 
Da un consorte crudel, che dopo avermi 
Con LIII misto inaudito 
D'iiifedeltà, di gelosie, di sdegni, 
Prinia amata, indi offesa, e altin tradita, 
Fammi or cercar da una mia seria aita! 

Dove sono i bei momenti 
Di dolcezza e di piacer; 
Dove andaro i giuraillenti 
Di quel labbro menzogncr? 

Perchè mai, se in pianti e i i i  pene 
Per me tutto si carigib, 
L a  memoria di quel bene 
Dal mio sen non trapassb? 

Ali! se  aln-ien la mia costanza 
Nel languire aniaiido ogcoi-, 
Mi portasse una speranza 
Di cang-iar l ' ingrato cor. 

(parte) .  

SCENA VI. 

S u s a n n a  e Irr C o n t e s s a .  

CONTESSA 

Cosa mi narri! e che ne disse il Conte? 

SUSANNA 

Gli si leggeva i11 fronte 
I1 dispetto e la rabbia. 

CONTESSA 

Piano: clie meglio or lo porremo i11 gabbia. 
Dov' è l'appuntamento 
Clie tu gli proponesti? 

SUSAN 

Nel giard 
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ATTO TERZO h ?  

C O N T E S S A  

Fissiamgli un loco. Scrivi. 

S U S A N N A  

Ch'io scriva ... ma... signora ... 
C O K T E S S A  

Eh scrivi, dico, e tutto 
Io prendo su m r  stessa. 

(Susanna siede e scrive) 

Canzonetta su l'aria ... 
S U S A N N A  

Su  l'aria ... 
C O N T E S S A  

(detta) 

.,le soave zeffiretto 
Questa sera spiresii! 

S U S A N N A  

(ripete le parole della Contessa) 

Questa sera spirerà. i 

C O N T E S S A  

Sotto i pini del boschetto. 

S U S A N N A  

Sotto i pini del bosclietto. 

C O N T E S S A  

E i  gia il resto capirà. 

S U S A N N A  

Certo, certo il capirà. 
(piega la  let tera)  

Piegato è il foglio ... or corne si sigilla? 

C ~ N T E S S A  
(s i  cava una spilla e gliela dà)  

Ecco ... prendi una spilla. 
Servirà di sigillo, attendi ... scrivi 
Sul rovescio del foglio, 
Riinandate il sigillo. 

' S U S A N N A  

È piU bizzarro 
Di quel della patente. 

C O N T E S S A  

Presto, nascondi ... io sento venir gente. 
(Susanna si  mette il biglietto i i i  seno). 

S C E N A  V I I .  

Cherubino vesk fo  drc contan'ilreiln. Barbarina ed n/(  ulzr altre Corzt rdi. 
nelle leeshfe ve2 n7edesi7?zo ~iiodo,  tolz 17za~zciti d~ fiori, e dctfe. 

CORO 

Ricevete, o padroncina, 
Queste rose e questi for ,  
Che abbiam colti stamattina 
Per mostrarvi il nostro amor. 

Siamo tante contadirie. 
E siani tutte pol,eriile, 
Ma quel poco che recliiaiiio 
Ve lo diamo - di buon cuor. 

C O N T E S S A  

Onoriamo la bella forestiera. 
Venite qui ... datcmi i vostri fiori. 

(prende i f in r i  di Cherubiiio e lo bacia in fronte) 

Come arrossì ... Susanna, e noli ti pare ... 
Che somigli ad alcuno? ... 

S U S A N N A  

Al naturale ... 

S C E N A  V I I I .  

strrldEtfi, il Conte ptd Antonio. ,4rttanio hn id r-onjeilo d i  Chevlrbi 
enti-n ifz isreirn pia72 pirri~o, g-(i rn-'a /n ci<,$a da donria e gli 111, 

i i z  fesfn il i n j f v i l u  stesso. 

A x T c > r \ I O  

Eli cospettaccio ! è questi l'uffizinle. 

C O N T E S S  Z 

(Oh stelle !) 



"T." A X T h -  A 

CONTE 

Ehben ! madama ... 
CONTE 

E perchè non partisti? 

CHERUEINO 

(cavandosi il cappello bruscamente) 

Signor ... 
C O N T E  

Saprb punire 
L a  tua disobbedienza. 

SCENA IX. 

I s u d d e t t i  e F i g a r o  

FIGARO 

Signor ... se trattenete 
Tutte queste ragazze, 
Addio festa ... addio danza ... 

C O N T E  

E che ! vorresti 
Ballar col piè stravolto? 

F I G A R O  

Eh non nii duol più niolto. 
(finge di drizzarsi la gamba, poi si proja a ballare) 

Andiaril, belle fanciulle ... 
(chiama tut te le giovani, vuol partire, il Conte 

CONTESSA 

(a  Susanna) 

s u s n l u l u A  

(alla Contessa1 

Lasciate fare a lui. 

C O N T E  

Per buona sorte 
I vasi eran di creta. 

F I G A R O  

Senza fallo. 
Andiamo, adunque, andiamo. 

ANTONIO 

Ed intanto a cavallo 
Di galoppo a Siviglia andava il paggio. 

F I G A R O  

Di galoppo o di  passo, buon viaggio. 
Venite, belle giovani. 

C O N T E  

Ancli'esso ? 
F I G 4 R O  

Perchè no? 
(si ode una marcia spagnoola da lontano) 

Ecco la marcia ... andiamo. 
A' vostri posti, o belle, a' vostri posti. 
Susanna, dainmi il braccio. 

SUSANNA 

Eccolo. 
(T iga rn  ,--onde p e r  un bi-nccio Susautia, partoiio tutti, eccettii 

C O N T E  

l 
(la marcia 

[ O  SO11 d 
aumenta a i 

C O N T E  

i ghiaccii 
~oco a poco) 

Come si 



7 O  LE NOZZE DI FIGARO 
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CONTESSA 

O r  non D ar 1' iamo 
Con l& le due nozze : 
Riceverle dobbiam; alfin si tratta 
D 'una vostra protetta. 
Andiailio. 

CONTE 

Andiamo. (E rileditiam vendetta). 
(partono). 

S C E N A  X. 

Cìacctafoui i072 f ~ ~ c i l t  ir~ zsjnlia, geicfe &l folxo, Contnrlz7/i e Cont,rdine. 
B u e  Giovincti'c che $oi~iict~o z/ ci~j$ello ~ei~giiznbe cou. j z ~ ~ m e  biairc 
Dzrc nbtie 7 o c  bianco vcZo. Due crlfue i glrntzti e i l  ?~tnzzetLo d r j ~  
Figaro corz hfarcellina. Bartolo ro7~ SLisanna. Dzle Giozfiirctte il; 
~ ~ r t n c ~ a i z o  il coro, che fewizi71n i i ~  vil)iezo. Ear tolo cond~rcc Sirsni 
a l  Conte, e s'i~~,rri?rocc//zn per ritezieye dn d l l i  z i  cappello, erc. Flgc 
co??dz/re i lTa~~cc/l l i~n <r(ln Contessa. c f n  bn s'essa j t ~ ? z ~ i o 7 r ~ .  

CORO 

Amanti costanti, 
Seguaci d'onor, 
Cantate, lodate 
Sì saggio signor. 

A un dritto cedendo 
Che oltraggia, clie offrilde, 
E i  caste vi rende 
Ai vostri ailiator. 

T U T T I  

Cantiamo, lodiamo 
Si saggio signor. 

(Susai ina,  essendo in ginocchio durai i ts  il coro.  Lira il Conte pe r  l 'abito, gli inost 
il biglietto, dopo passa la maiio dall'alto degli spettatoi-i alla t e s ta ,  dove pare C 

i l  Cotite l e  aggiusti il cappello,  e gli d à  il biglietto. Il Coiite se lo iiiette furtiv 
mente in seiio. S~ i san i i a  s ' a l z a ,  gli f a  una  riverenza: Figaro viene a riceverla; 
balla il fanrinngo. Marcellina s 'a lza un  po' più tardi. Eartolo viene a ricevei 
dalle maili della Contessa. Il Conte v a  da  iin l a to ,  cava il biglietto, e fa  l'a 
d'uoni che rii:iase punto a l  dito: lo scuote, lo preiiic, lo succliia, e vedetido il 1 
. . t .& . -  -igillalo colla spilla, dice, g i l t a~ ido  la spilla a t e r ra ,  e iiitauto che l'orcbest 

a- 
s i  

rla 
tto 
,i- 

CONTE 

Eli già, solita usanza, 
Le  doiliie ficcan gli aghi in ogni loco. 
Ali ! ah ! capisco il gioco. 

FIGARO 

Un biglietto amoroso 
Che gli di6 nel passar qualche galante, 
Ed  era sigillato d'una spilla 
Cl~id'ei si punse un dito, 
I 1  narciso or la cerca, oh  che stordito! 

CONTE 

Xnclate, amici, e sia per questa sera 
Disposto l'apparato nuziale 
Colla p i ì ~  ricca pompa. Io vo' che sia 
1LIagnifica la festa; e canti e fochi, 
E gran ballo e gran cena: e ognuiio impari 
Com'io tratto color che a me son cari. 

(il coro e l a  marcia si r ipete,  e tut t i  partono). 



A T T O  Q U A R T  

Giardino .  

S C E N A  P R I M A .  

B a r b a r i n a  sola, poi F i g a r o  e M a r c e l l i n a  

BARBARINA 

I,' ho perduta ... me meschina !... 
Ah clii sa  dove sarA? 
Noil la trovo ... e mia cugina ... 
E il p a d r o ~ ~  cosa dirà? 

(cercando qualche cosa pe r  terra)  

FIGAlIO 

Barbarina, cos' hai ? 

BARBARIhTA 

L 'ho  perduta, cugino. . 

FIGARO 

Cosa? 
MARCELLINA 

Cosa? 

B4R13AlRINA 

La spilla 
Che a me diede il padrc 
Per recar R Susanna. 

(cerca ull 
dxlla c u  

ATTO QUA1 
- 

RTO 

FIGARO 

A Susanna? la spilla? 
E così tenerella ... 

(io collera) 

I1 mestiero già sai ... 
(tranquillo) 

Di far tutto si ben quel che tu fai? 
BARBARINA 

Cos'è? vai meco in collera? 
FIGARO 

E non vedi ch ' io  scherzo? osserva. .. questa. 
momento pe r  t e r r a ,  dopo aver  destranieute cavata una spilla dall'abitr 
ffia d i  Marcellilia e la d à  a Barbarinal  

È la spilla che i l  Conte 
Di recare ti diede alla Susanna, 
E servia di sigillo ad un biglietto. 
Vedi s'io sono istrutto? 

BARBARINA 

E perchè il chiedi a me quando sai tutto? 
FIGARO 

Avea gusto d'udir come il padrolie 
T i  diè la commissione. 

BARBARINA 
Che miracoli ! 

'Tieni, fanciulla, reca questa spilla 
Alla bella Susanna, e dille: questo 
F u  il sigillo de' pini. 

F IGARO 

Ah, ah ! de' pini ! 
BARBARINA 

E ver ch'ei mi soggiunse: 
Guarda che alcun non veda: 
Ma tu già tacerai. 

FIGARO 

BARBAR: 

A te già niente preme. 
FJGAR 

111 niente, niente. 



ATTO QUARTO 7 .C, 
i l- LE NOZZE DI  FIGARO 

BARBARINA 

Addio, mio bel cugino: 
Vo da  Susailna e poi da Cherubino. 

(parte  saltando). 

S C E N A  11. 

Figaro solo, con ~!lnnteZlo. 

Tutto è disposto: l 'ora 
Dovrebbe esser viciiia, io sento gente ... 
È dessa ... non è alcun ... buia è la notte ... 
Ed io corilincio ormai 
A fare il scimunito 
ilIestiei-e di lilarito ... 
Iiigrata I nel momento 
I3ella mia ceriii-ioiiia ... 
Ei  godeva leggendo, e nel vederlo 
Io rideva di nie senza saperlo. 
011 Susanna, Susanna, 
Q.ianta pena ini costi! 
Con quell'iiigenua faccia ... 
Con quegli occhi innocenti ... 
Clii creduto l'avria! ... 
Ali clie il fidarsi a donna è cynor So!li;i. 

Aprite u n  po' quegli occhi, 
Uoiiiiiii incauti e sciocclii, 
Guardate queste Seiiiiiiiiie, 
Guardate cosa con. 

Queste cliiaiiiate Dee 
Dagli ingannati sensi, 
A cui tributa incensi 
La  debole ragion. 

Son streghe che incaiitano 
Per farci penar, 
Sirene che cantano 
Per farci affogar. 

Civette che allettano 
Per trarci le piuine, 
Comete clie brillano 
Per toglierci il lume. 

Son rose spinose, 
Soil volpi vezzose, 
So11 orse benigne, 
Colonibe maligiie. 

Maestre d'inganni, 
Amiclie d'affanni 
Che fingono, hienlono, 
Clie amore non seritono, 
Non sentoil pietà. 

I1 resto 1101 dico, 
Già ognuno lo sa. 

(parte). 

S C E N A  111 .  

Susanna e In Contessa ,  h-az~esfiic, Miircelliila e Figaro 

SUSANNA 

Sigliora, ella tni disse 
Clie Figaro verravvi. 

WARCELLINA 

Anzi, e venuto; 
Abbassa uii po' la voce. 

SUSANNA 

D~iiique LI~I  ci ascolta, e l'altro 
Dee venir a cercarmi. 
I iicoiiiiiiciaiii. 

lARCELLINA 

voglio qui celarmi. 
iove eutrb Barbarina) 



' IGARO 

'i, nieno M 

L v .  

iarcellina. 

SUSANNA 

Madama, voi tremate, avreste freddo? 

CONTESSA 

Partili umida la notte. . io r i l i  ritiro. 

F IGARO 

Eccoci della crisi al grande istante. 

SUSANNA 

10 sotto queste piante, (apar te)  

S e  madaina il permette, 
Resto a prendere il fresco una mezz'ora. 

FIGARO 

(I1 fresco, il fresco!) 

, CONTESSA 

Restaci, in buon'ora. 
(si nasconde) 

SUSANNA 

I1 birbo è in sentinella. 
Divertiamci anche noi. 
Diamogli la mercè de' dubbi suoi. 

(sottovoce) 

Giunse alfin il momento 
Che godrb senza affanno 
In braccio all'idol mio; timide cure, 
Partite dal mio petto, 
A turbar noil venite il mio diletto. 
O h  come par clie l'amoroso foco, 
L'amenitk del loco, 
La  terra e il ciel risponda! 
n ,ome la notte i furti miei seconda! 

Del1 vieni, non tardar, o gioia bella, 
Vieni ove amore per goder t'appella. 

Fiilchè non splende in ciel notturna face 
Fincliè l'aria è ancor bruna e il mondo' tace 

ZTTO QUA RTO 

essa, Susr 

~ u i  iilorinora li ruscel, qui scnerza l'aura, 
Clie col dolce susurro il cor ristaura. 

Qui ridono i fioretti e l'erba è fresca; 
Ai piaceri d'amor qui tutto ndesca. 

Vieni, ben mio, tra queste piante ascose 
T i  vo' la fronte incoronar di  rose. 

SCENA V. 

rnna, il Conte corz mrrntello, Cherubino C Figarc 

CHERUBINO 

Pian pianin le andrò pib presso, 
Tempo perso non sarà. 

CONTESSA 

Ah se il Conte arriva adesso 
Qualche imbi-og-lio accaderà ! 

CHERUBINO 

Susannetta ... non risponde ... 
Colla mano il volto asconde ... 
O r  la burlo, in verità. 

la prende per la mano, l'accarezza, la Contessa 

CONTESSA 
(alterando la voce a tempo) 

Arditello, sfacciatello, 
I te presto via di  qua. 

CHERUBINO 

Smorfiosa, maliziosa, 
Io  già so  perchè sei qua. 

C O N T E  
(da lontano, in atteggiamento 

Ecco qui la mia Susan 

FIGARO e s u $  
. (lontani l'uno da 

Ecco lì 1' uccellatore. 

CHERUBIT 

i far meco la tirz 

d'uno che 

ma. 

!ANNA 

rsi) 



3 Z Z E  DI FIGARO 

--..'JNA e FIGARO 

Ali nel seil rili batte il cor. 

CONTE 

Uii altr'uoin con lei si sta. 

CONTESSA 

Via, partite, o chiarilo gente. 

CHERUBINO 
(sempre tenendola per la mano) 

Dammi un bacio, O non fai ilieiite. 

FIGARO, SUSANNA e CONTE 

Alla voce, è quegli i l  paggio. 

CONTESS.4 

Anche u n  bacio! che coraggio! 

CIIERUBINO 

E perche far io noil posso 
Quel che il Conte or or farà! 

F I G A R O ,  SUSANXA, CONTE e CONTESSA 
(tutti da sè) 

Temerario ! 
Cr iERUBINO 

Oh ve'che smorfie! 
Sai ch'io fui dietro il sofà. 

F IGARO,  SUSi \NNA,  CON'TESSA e CONTE 

(conie sopra) 

S e  il ribaldo aiicor sta saldo, 
La faccenda giiasterlt. 

CIIERURJNO 

Prendi iiitaiito ... 
paggio v.inl dare uii hacio alla Cotitessa, il Coute si mette iu riierro e riceve il 
bacio egli stesso) ' 

011 ciel! il Conte. 
(il paggio eiitra da Earbarina) 

ATTO QI'ARTO 
- 79 

F I G A R O  

Vo' veder cosa fail là. 
(il Conte vuol dare uuo schiaffo a Cherubino, Figaro i11 questo s'appiessa e lo riceve 

egli stesso) 

C O N T E  

Prrchè voi no1 ripetete, 
Ricevete questo qua. 

F IGARO 

Ali! ci ho fatto un bel g u a r l a g n o  

Con la mia curiosità. 

C0NTBSS.k  C C O N T E  

Ah!  ci lia fatto i111 bel guada:no 
Coi1 la sua teii~erità. 

(Susanna, che ode lo scliiafio, ride). 

S C E N A  V I .  

IZ Conte, Susanna, Figaro e La Contessa. 

C O N T E  ' 
(alla Contessa) 

Partito è alfin l'audace, 
Accostati, ben inio. 

CONTESSA 

Giacchè cosi vi piace, 
Eccomi qui,  signor. 

F IGARO 

Clie compiacente femmina! 
Che sposa di buon cor! 

C O N T E  

Porgimi la manina. 

CONTESSA 

Io ve la do. 

CONTE e FIGARO 



LE NOZZE DI FIGARO 

CONTE 

Che dita tenerelle ! 
Che delicata pelle! 
Mi pizzica, mi stuzzica, 
M'e~npie di un 11uovo ardor. 

La cieca prevenzione 
Delude la ragione, 
Inganna i sensi ognor. 

CONTE 

Oltre la dote, o cara, 
Ricevi anche un  brillante. 
Che a te porge u n  amante 
In peg-no del suo amor. 

(le da  un  anello) 

CONTESSA 

Tutto Susanna piglia 
Dal suo benef'attor. 

FIGARO, CONTE e SUSANN.% 

Va tutto a maraviglia! 
Ma il  meglio manca ancor. 

CONTESSA 
(al Conte) 

Signor, d'accese fiaccole 
Io veggio il balenar. 

CONTE 

Entriam, mia bella Venere, 
Andiamoci a celar. 

FIGARO e SUSANNA 

Mariti scimuniti, 
Venite ad imparar. 

CONTESSA 

Al buio, signor mio? 

CONTE 

quello che vogl'io: 
sai che l& per leggere 

non desìo d'eiltrc- 

(il Conte si 

ATTO Q U  

i, perfida lo segu 
E vano il dubita 

SUSANNA E CONTESSA 

furbi sollo in trappola, 
Cammina ben I'affàr. 

(Figaro pas4a, il Coiite con voce alt 

CONTE 

li passa? 

Andate : 
disperde ne 

F I G  ARO 
(con ral>t.;=\ 

Passa ge 

CONTE: 

L I I K ~ ~ ~ ,  nien v 

CONTI 

io poi 1 

l folto, la Conressa entr; 

..-, 
nte. 

;SA 

'O. 

Figaro e SUL 

VII. 

FIGARi 

Tutto è tranquillo e placido: 
Entrò 13 bella Veilere: 
Col vago NIarte prendere, 
Vuovo Vulcan del secolo, 
[n rete la potrò. 

SUS.4KN.2 
(con voce alta) 

i ,  Figaro, tacete. 
FIGARO 

111 questa è la Contessa ... 
A tempo qui giungete ... 
Vedrete 13 voi stessa ... 
I1 Conte e la mia sposa ... 
Di propria nlan la cosa 
'occar io vi farò. 

i a mano de  stra). 
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SUSANNA 

Parlate un po' piìi basso: 
L)i qua non muovo passo, 
Ma vendicar iili vo'. 
(Susanna si scorda di alterare la voce) 

FIGARO 

(Susanna !) Vendicarsi? 

SUSANNA 

s i .  
FIGARO 

Conie potria farsi? 
La volpe vuol sorprendermi, 
E secondar la 1.0'. 

SUSANP;:\ 

L'iniquo io vo' sorprendere, 
Poi so quel che iarb. 

FIGARO 
(con comica affettazione) 

Ah, se madaiiia il v:.~aie! 

SUSANNA 

S u  via, manco parole. 

FIGARO 
(come sopra) 

Eccomi ai vostri piedi ... 
Ho pierio i l  cor di foco. 
Esaminate il loco ... 
Pensate al traditor. 

SUSANNA 

Come la man i ~ i i  pizzica, 
Che smania! che furor! 

FIGARO 

r n * * o  il polmoil mi si altera! 
.e smaiiia! che calor ! 

SUSANNA 
(aiferando la voce un poco) 

nza a lcu~ 1 affetto? 

FIGARO 

Suppliscavi il rispetto. 
Von perdiarn tenlpo invan 
Datcmi un po' la mano... 

SUSANNA 

(gli d à  uno schiaffo, parlando in voce naturale) 

Servitevi, signor. 

F IGARO 

Che schiaffo! 

SUSANNA 

E ancora questo, 
E questo, e poi quest'altro. 

F IGARO 

Non batter così presto. 

SUSANNA 

E questo, signor scaltro, 
E poi quest'altro ancor. 

F IGARO 

Oh schiaffi graziosissiiui! 
Oh mio felice amor! 

SUSANNA 

Impara, impara, o perfido, 
A fare il seduttor. 

a Z E N A  VITI. 

T suddetti, floi il Conte.  

FIGAlIO 
(si nietie in ginocchio) 

Pace, pace, inio dolce tesoro: 
Io conobbi la voce che adoro, 
E cht ;a ognor serbo nt :l cor 
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SUSANNA 

(ridendo e con sorpresa) 

L a  mia voce! 
FIG-4RO 

La voce che adoro. 

Pace, pace, mio dolce tesoro, 
Pace, pace, mio tenero amor. 

CONTE 

Non la trovo, e girai tutto il bosco. 

F I G A R O  e SUS4NNA 

Questi è il Corite, alla voce il conosco. 

C O N T E  

Ehi, Susanna ... sei sorda ... sei muta? 
(parlando verso la nicchia dove entrb Madama, cui l 'apre egli stesso) 

SUSANhT.4 

Bella, bella! non l 'hn coilosciuta! 

F I G A R O  

Clii? 
SUCA3TN.A 

Madama. 
FIGhKO 

Madai-ria ? 

La coiiliiiedia, idol mio, ter~iiiiliamo, 
Consoliaii~o il bizzarro aiuator. 

FIG-\RO 

(si niette ai  piedi di Susanna) 

Si, Madama, voi siete il ben mio. 

ATTO QUARTO S5 

CO1JTE 

L a  mia sposa : ali, s e n ~ ' a r m e  son io ! 

F I G A R O  

Un ristoro al i~ i io  cor concedete. 

SUSA&-NA 

Io son qui, faccio quel che volete. 

C O N T E  

Ah ribaidi! 
SUSANNA e FIGARO 

Ali corriarilo, iiiio bene, 
E le pene compensi il piacer. 

(vanno verso la n~ichia  a maiio niaiica) 

C O N T E  

Gente, gente, all'armi, all'ariili. 

F IGARO 

11 padrone ! so11 perduto ! 
(Susanna entra nella nicchia, Figaro f inge eccessiva paura) 

C O N T E  

Gente, gente, aiuto; aiuto. 

S C E N A  ULTIMA. 

; s u d d ~ t f i ,  Antonio e Bnsilio. 
Coro con j nc ro l r .  nrcihe. 

ANTONIO,  % A S I L I 0  C CORO 

Cosa avvenne ? 
C O N T E  

I1 scellerato : 
M' ha tradito, rn'lla infamato, 
E con chi, state a veder. 

. 4NTONi9  

Con stordito, sbalordito. 



BASI1,IO 

Non iiii uar ciie ciò sia \,ci. 
F I G A R O  

Soli storditi, sbalorditi : 
011 che scena, c!ie piacer! 

C O N T E  

Ilivan resistete, 
Uscite, Madama, 
Il premio or avrete 
Di  vostra onestà. 

1 Conte t i ra  pel braccio Cherubino, che fa forza per non uscire, nè si vede che pcr 
' m e t à ;  dopo il Paggio, escono Barbarina,  hlarcellii~a e Susanna,  vestita cogli abiti 

l 

della Contessa, si tiene il fazzoletto sulla faccia, s'inginocchia ai  piedi del Conte) 

I1 paggio! 
A N T O N I O  

Mia figlia! 
F I G A R O  

Mia madre ! 
T U T T I  

RIadarna ! 

ATTO Q C  

C O N T E :  

Almeno io per 1 
Perdono otteri 

C O N T  

Oh cielo! clie veggto! 

B A S I L I O  

Deliro ! vaneggio! 

A N T O N I O  

Che creder non so. 

C O N T E  

Contessa, perdono. 
(in tuono supplichevole' 

C O N T E S S A  

Più docile io sono, 
E dico di sì. 

T U T T I  

Ah! tutti contenti 
Saremo così. 

C O N T E  

Scoperta è la trama, 
La perfida è qua. 

S U S A N N A  

Perdono, perdono. 
(s'inginocchiaiio tutti ad uno ad uno) 

C O N T E  

No, no, noli spvrarlo. 
F I G A R O  

Perdono, perdono. 
CONTE 

No, no, non vo' darlo. 
T U T T I  

Perdono, perdono. 
C O N T E  

:on pih forza) 

no, no, no. 
a e vuol inginocchiarsi. ,._.. ... Joutessa dal1 

(1 

No, no, 
'altra nicchi 

Questo giorno di tormenti, 
Di capricci e di follia, 
In contenti e in allegria 
Solo ainor pub teriuinai-. 

S ~ ~ o s i ,  amici, al ballo, al gioco. 
Alle mine date foco, 
E d  al suon di lieta marc 
Corriam tutti a festeggiar. 

I1 Conte no1 perniette) 
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